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Il compagno Gino Cherchi di 

Carbonio ha diffuso da solo do- 

• ' 

manica 115 copie dell’ Unità. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. IS • Arretrata .L 18 


MERCOLEDÌ’ 2 FEBBRAIO 1949 


Sì 0 NOTI 


Invino la stampa biirphcx^ ton¬ 
iti Hi pollate < iinfii’‘ini,e in iin 
temi', fht* ò (Il t-risiallina limni- 
rlo/7a. I.'areoinontn (on il (pi.iloi 
la stampa borpitc'o spole xof(tt-j 
caro rei-o p(or<jiiHa (Iclba inici-I 
si^ta Hi .Malin ò eh*' si traili sol-, 
innto Hi paro'e. nirnlro il moiiHo 
iii(|iiiofo h.i bisogno Hi fatti; tale, 
stato a tv. Ile il commenl«» nfli-j 
rialp Hcjrli allarmati Hiii^rnti Hij 
Palazzo Cbijri. Arfromonto «(ioc-j 
co se s iioif' miralo alla forma' 
Holla iniziativa H* Stalin. os»enHf*| 
chiaro t he in iiii.i inl. i\ixia Hi i 
altro non può tiaiini'i (he Hi pa¬ 
role, Ariiomenlo f.-.|.i. alle miHol- 
la «0 «i rniisid'-ra il (oiitoiinto 
HoH inlcrs i<ia st. ^xa, poiché (piol 


L'ECO NEL MONDO DELL’INTERVISTA DI STALIN 


Wallace Invita Trumanl 

od accogliere l'offerta di pace 


ANNO XXVI (Nuova «erie) N. 28 

FIDUCIA NELL A GIUSTIZIA DELL A REPUBBLICA 

DICHIARAZIONE UFFICIALE 
DEI VESCOVI UNGH ERESI 

In pasìto presso il rrosiilciite Hohi di ima dolrgaiiono del 
corpo rpiscopalo ■ lloiiiaiii inizia il procosso a Miiidszoiili 


A Washington si parla di un incontro Molotov-Acheson 
Street insistono per la continuazione della "guerra fredda 


I portavoce di Wall 
Critiche di Lippman 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE rato con 11 Prima!» ò altament» 

BUDAPF-ST. 1 “ I Vescovi di sijniiflcativo. 

, . . ... ... Giovedì pios.simo, davanti al 

Ungheria hanno toimto o^i una tribunale del popolo, avrà inizio 


seduta .sotto la presidenza di mon¬ 
signor Giuseppe Grotz vescovo di 
Kaloc.sa. 


il processo Mmdszenty. 

NcH imminf nza del proces.s(i mi 
è sembrato opportuno di chiedere 


Per incarie o dei presenti, nel ad t‘»a personalità eminente di vo- 
„iio 17 .. ..rp- l^r ria.ssumcre i dati fondamenta- 


Hell inlcrs i<la «t. x^a. poiché (piel W.VSHIN'G'I’OX, 1 — Incertt/.za f Truman si è già consultato o inten- ' t • tt • ‘ H 1 notizia è stata recisamente smen- risolta. Secondo me questo si po- sen*l"U ^j!l'*Prcsòden*lc'^eì C?(3'ii*siglio doll.a questione e mi sono rivol¬ 
le narnle rsprimunt» Driuinxir. mm, confusione regna negli ambienti po- ne consultarsi si hanno i nomi, ol- *''” Bridses. L attacco e ^‘O dal- jita dal Dipartimento di Stato. Irebbe ottenere escludendo definì- , . rinhi mnnsiennr Cznik <^*>ulio Orfutay Ministro 

n-Tli (1 un. P amrrican .oer le dichiararlo- tre naturalmente di Acheson c di Un cKimmento a parte meritano vamente la Germania dal Patto v ‘ li Slr Pubblica Istruzione • del 

m.i ( lurctc/Zo. ^ Slahn. 11 go\crno non ha an- W'ehb. del Ministro della Difesa Kor- so-fctnrio di Stato .Ache.«on perche considei>azioni di Walter Lipp- Atlantico ed offrendo alla Ru.ssia, vp.:pnvr. rii Csimri monsienor Uniti da parecchi anni, 
tolrvaim ilnvM'tii * falli • qiio.«ti cova drc'.s<, nulla nonnslr.nte un ‘«‘"tal. del .suo amico e pre.sirìente r.nnnv! le sue assicurazioni circa niann aulla situazione iniernaziona- alla Polonia ed alla Cecoslovacchia r.*,, j.. rii Itavriurinrne ed Le due grandi questioni che han- 
.«ignori:' I bbt'nr Hi latti é picann colloquio d, qiiaianta minuti d. della Suprema Cono Fred V.n.mn. '■'> contniiazione dola . guerra fred- jg g p patto Atlantico. L'autorevole di trattare un patto parallelo che rÀiArenrin rvraWns hin"ntenoiite repubblica ungherr.se 

(niella inl(i\i«fa (l.nlbt mima al- Truman con li suo srgictano di 'he lYuman già voleva mandare a contro la Russia. C.mnally ha giornalista americano, che tra l’al confermi la demilitarizzazione c la '* r nuu diocesi d"i Strido- fronte alla Chie.«a Cattolica so- 
|u Ila iriKiM (i.iim puma a Acheson. • Le cbchiaraziom ^R'.«-a por incontrarsi con Stalin e definito la richiesta rivolta da tro lenta di presentare i trattali di neutralizzazione della Germania. 'hL - dice Ortutay - la n- 

nUim.a tig.i. I tlm.'iil'* (tte.gtia Hi .j^j Gcnerahss mo S'alin sono o’- numerosi alti'i personaggi. Bridgcs ad .Ache.son un “ attacco in-l amicizia firmati dalTURSS con ijFinchè la Germania è consideratali’:^- ^ nome del corpo ei sc.scii jforma agraria e la nazionalizza- 

falti che Hi oxxi Hixciimni. C ad -etto d; atlcnt.ss.mo r.iid.o . iffer- La confusione a Washin<non è de- ^ui.st ; ficaio .. poesi vicini come .una copia del una potenziale forza militare che HpI scuole. 

p«M tiiarHano milioni e milioni Hi m-mo i diplomai ci .amcr eaiii. Lrminata dall offcnsiva aperta dai -^nche la stampa americana sta Patto Atlantico, critica severamente potrebbe rovesciare la bilancia, sa- calo ai j resinente t^et uon Ononfn anailaann nn itórrArn 

uomini in tiittii il mondo S> Pa’da di un incontro Molotov- tappi e.scntanti repubblicani contro la accentuando la sua offensiva con- u governo americano per aver ra la Gemania e non la Russia, Vescovi guadagna an pÙTTOCO 

uomini, tu tutto il momlo. .A.chcion che la C.nsa Bianca avrch- Casa Bianca, in cui .«i ..sospettano., a Uo !e dichiarazioni di Stalin, nel me.^so in seri imbarazzi le tre na- ffb Sta» Uniti, la Francia e 1 In- ifinne affi- possibile, mentre s. 

Primo: .Sl.il.n accotl.a Hi ibxdi- ,n animo di progettare. Sono torto o a ragione, intenzioni non ras- tentativo di opporre alla crescente zioni scandinave ed afferma che la -ghilterra a decidere se vi sarà la I? 1,.^ e-'propriavano i latifondisti della 

tcrr con il Presidente degli Stati voci che però non hanno alcun con- sicuranti sulla continuazione della attesa dcll opinione pubblica ame- politi^ americana versi) la Germa- guerra o la pace .. • ° ® ” anitocrazia. la.sciare alle chiese gli 

l'nili una Hichi.tr.tzioiie Ha eiii trollo ufficiale e che valgono pcrcif) guerra fredda. Il .senatore demo- eicrna per quel gesto di avvicina- nia è asscilutamente sbagliata ed Le critiche di Lippmann soim n- ® , immensi apprezzamenti di terra 

ri-iilfi che né il enierno sncie Quanto le altre .supposizioni che craticn Connally. prc«.dente * della mento verso 1 URSS che Truman ErIi conclude- .,L ambigui- -serva-e a certi aspetti del Pa o ^ Vescovi nrendesse detenuti dagli agrari, 

rimiti (h ne il goiem. xnne- tengono diffuse m questi giorni cir- Conim.s.s onc degli Esteri del Se- «'.veva promcs.m durante la campa- ta della nos ra politica verso la Atlantico, i piu comprometlent. per tendere che i Vescoxi pren<Ies.se Ymoi,o però la.sciati alle parroc 

A I.C.a.1. ■ I 4.. a « a«a«.-af «« v\ • M A al «aa« A a ^«a Ali C ITnili* nc>»ev 1»\ » et M y\ r‘/\ VW\ C 1 T t n A ^T\l«r* 1f& r*r\mrf\ il 4-3 r— a • . ... 


rifiliti che né il go\erno «ocie 

tuo ne il goieni) degli Stali „ il futuro atteggiamenta de] go-1 nato che icn aveva accollo favo- ^:na elettorale, un clima d; sfiducia. Oceania e il maggior pericolo per gli S.at, Uniti; e.s.se poro lazze i a no ro ^ chiedi campagna poderi da 5 a SO 

Uniti i.ntenHono ric.-nere afa vero americano revolnieote le nropo.stc di Stalin, «cnvc ad esempio il New York P®'' i®aÌ p'h ’^ri^ii « ett.m. di modo che. ancora oggi, .a 

"iicrra I uno euntro l altio One- f'*'* 1* personalità con le quali è staio violentemente attaccato d.a! Times: • la pace non pmò fondarsi europeo e P*r .H MatsHall. .stc.sca.del Patto e della sua aggres- so che rs. i abb.ano manife.stanien chie.sa Cattolica è nel suo complrs- 

^iierra l mio (.miro laitio t.nie- uà q . .e a .a.ca o a. i parole e neppure sul- Ua no.«tra ambiguità deve cs.scre sivita. te e ufficialmente non solidari!- .so la maggior prr.prjetaria agraria. 

sin p un < Irittii c-^nlii yolle pm ■ - ' . . ' ' — - buona volontà do^li uomini di — - ——— -- , ■..i, ■ . _ Inoltre lo Stato ha asKunto le 

eoncreio (bHIc Herlama/ioni sul- _ . Stato che spesso viene annullata .spe.se necessarie per 11 manteni- 

“fi I n ricnnctn norvonoca sono avere il controllo.. j PEH. ILt RISPIlTTO DhCwLiI IMI EGl^l PRESI 1.^ PjiRLtA.!iìEIST O .M Cardinale Mindszenty fu asa»- 


immensi app.ezzamenti di terr-a 


Furono però la.sciati alle parroc 
chic di campagna poderi da à a ìO 


sto è un « fciffii ). cento volle più 
eoncreio (bHIc Herlama/ioni snl- 
l't nirnpcixmo » care acli otri 
gonfi H. vento della socialdemo¬ 
crazia infcrna/.ionale, cento volte 
più niile alla pace delle grida 
isteriche dei pazzi tipo Churchill. 
Secondo: Stalin ò disposto a di- 
BCiilere anche il modo di lealiz- 
razione di quella dichiarazione 
comune e insieme anche il modo 
di iniziare il disarmo. Son 
chiacchi(*re qne.sie. parole? Al 
contrario: .sono testimonianza di 
una volontà che non ' ha bisiigno 
di un inutile < pezzo di caria >, 
ma vuole costruire un accordo 
reSle, stabile. Terzo: perchè qtie.«to 


La risposta norvegese 
alla nota deirU.R.S.S. 


Oslo mpntre dichiara di non volere concludere ac- aperto la porta. La coscienza delia 

j. , . i.i. I ..... umanità esige che la porta riman- 

cordt per la cessione di basi nel suo territorio in- ga aperta, pìù che m quai.sia.«i mo- 

... È. 1 . iri«« A«i «• mento del passato, l'ora attuale è 

siste per una partecipazione al ratto AUantico adatta ai negoziati di pace più che 


Contro però questa campagna, si j 
è levata la voce ammonitrice dii 
Henry Wallace il quale ha dichia-l 
rato ieri alla .stampa che l’es.'er.si j 
Stalin per la terza volta in 2 anO' ! 
offerto di intavolare negoziati coni 
gl; Stati Uniti costitui.'ce un indi-' 
zio di buon auspicio. * Stalin — ha; 
detto Wallace — ha nuovamente 
aperto la porta. La coscienza della 
umanità esige che la porta riman¬ 
ga aperta. Più che In qualsia.«i mo- 


alle alleanze militari «. ' 

Sir Ohvor Franks. amba.sciatore 


l\lenni presenlerà una mozione 

coniro radesione airiJnione E uropea 

Mondolfq nuovo segretario del P.S.L.I. ? - Contro la leg¬ 
ge il governo presenta i bilanci in ritardo al Parlamento 


Inoltre lo Stato ha a.isunto le 
.«pc.«e noce*sane per 11 manteni¬ 
mento del clero. 

Al Cardinale Mindsz.enty fu ass-- 
gnato uno stipendio doppio di quel¬ 
lo che Inetta al Presidente (iella 
Repubblica; non é colpa no-stra se 
non ha voluto riscuoterlo e se in¬ 
vece ha accettato in dono dall'Ame¬ 
rica una lu.vuo.sa automobile. Ogni 
vescovo riscuote uno stipendio dop¬ 
pio di quello attribuito ad un mi¬ 
nistro. I parroci sono equiparali 
egli impiegati statali; il loro stipen¬ 
dio mìnimo mensile è di 600 fio¬ 
rini, 

— QtinFè fi totale drpit jrfanzia. 
menti statali per’i culti? 

— Nel bilancio 1M7-4A erano 
•Stanziati 152 milioni di fiorini per 
tutte le Chiese, di cui 90 milioni 
per. qu(ilU,c»ttolic»..Nel bilancio 


reaie. sifli.iie, i erzo: perrne que.«io OSLO. 1 - Ecco 11 testo della ri- immenioraHue. ed li governo norve- m rnHioni 

^ d[cW'I“(b-Se! connSr cònrerifb ieH ^lesperti tni • B compagno Pietro Ncnni _ in- sul nome dì Mondolfo come .egre- sfon.H dello Stato, nonché la prò- 

dichiara di non a'ert • obiezioni ù«l 29 gennaio in li governo »o- Ueùco conosce U Ininterrotta tra- questioni sovietiche del Diparti- terrogato ieri dai giornalisti a lario del partito. roga per le nomine e i tra.sferi- portate in altri 

ad un incontro diretti) con | alfr» na^e ViTTi noc'o mento di Stato. Charles Bohlcn. Montecitorio _ ha dichiarato che Segnaliamo infine un colloquio di menti di insegnanti universitari, la to^i^ Tanrifti^o*’**u-^ 

parte. Stalin non ha diffirnlia ad «nato «e le notizie apparse «allfi pf'Ce del nostro paese ed il nostro Entrambe le pcraonalità .si eo- egli intende porre nuovamente sul De Gasperi con Piccioni sul prò- Camera ha discusso a tempo di re- « -^-tmziati QS milioni di fiorini 

incontrarsi con Trninan.%n luogo *t»mpa secondo cut la Norvegia .si de.siderlo di restare In relazioni ami- rifiutate di fare quatsir.si com- tappeto il problema della politica blema del successore di Cappi alla cord il disegno di Icg^e che proro- 1'^ mantenimento delle chiccp 

conveniente ad ambedue. .Stalin Pfopo"* 'h aMociarsi al Patto atlan- chevoii con tutte le nazioni amenti relativo al loro col'oqu.o. estera ’*a'!ana. Nenni ha annuo- presidenza del gruppo parlamen- ga al 28 febbraio il termine per la "" 

parla come Capo responsabile di !, ® ita ' *' Tuttavia «; ritiene che l’ambr.«cia- ciato che presenterà una mozione tare D.C. De Gasperi ha affidato presentazione al Parlame.nlo dei ntlia'di^ussio^ «Ó 

uno Stato possente, che è la .«e.xia obbbèhrvertr'ISiratlanuti «*'te:,tHndo di volere tore abbia esnosto il punto di vi- sull ade.sione ai palazzo CT.igi alla a Piccioni il compito di proporre bilanci di prcvi-sionc, e che proro- laU tn n J 

parte del mondo e a cui guarda- assicurazioni atl URSS. si dlmo- sta del Fnrcign Office in merito Unione Europea e al sistema de. Fon. Spataro g, ,, 30 giugno 19.50 il termine per ni' 

So con amicizia r con amniirazm- TereT^ nttifl iel -ntraddlttoria In quanto non nPe di^rhiarazioni d: Stalin e abbia. paUi militari che e m sf’^Va A";ia7;rFCiT0R10 Pre-'entjiz.one dei rendiconti ge- to che oggiTo SlalXen^ 

ne gli nomini progiediti di cento Norvegia». ■*» comprende come possa accordami m.mifcstam 1 opno.-zinne def suo tr«.sto con gli .mpc^i pre.si dal go- LA . .DITTA A M NTECITORIO nerali dello Stal(> per gli esercizi culli più de! regime fa.Viista Fp- 

altri paesi. K- un * fatto , questo. «la nota presentata II 29 gennaio « > «»cnrione per una j.os.Mbnc par- governo ad una di avvici-, verno di fronte ai Parlamento. • «frOTTOI-n finanziar, da 1942-43 al 1948-49. 11 pure .sarebbe bene che i fede), ro- 

ner voi’ Certo é un fallo vi niac »' -Ministero degli esteri dairamba- tecipnzione al Palio arlanilco . con namento verso 1 URSS che po>?n j Con un ceno intere.sse c attesa Ol VU0I6 SllOZZBrB gov-erno giustifica qiic.sto rJnv'jo con minciasjero a pregare anche con 
per I. V crio r un 'ai' • '' pia' »oiaiore sovietico rorinscc al «rover- promes.sa che li «governo norve- comnrome. .ere la conc.usionc del. la riunione delia nuova direzione 1 «• • . lu i desiderio di prc.sentare i bilanci le loro ta.sche. come dice un no- 

Cia O non vi placca: e di eccrzio- norvege.se la gradita ouporiunlTà concluderà con altri Stati Patto .Mlantico. Idei P.S.L.L che avverrà oggi a dìSCUSSÌOnG SUj bìlSHCi P:'' rifiniti c aggiornati. stro vecchio proverbio. 

naie impcirlanza. eaprmiere al governo -xorietlco le accordo che co.-nportl per l.n l'i serata un agenzia americana. | piazza Colonna. Correva voce ieri - L’on. COST.A (P.S.I.) ha prc^o la — Passiamo se volete, alla vn- 

Infine Malin e pronto a .«gom- proprie vedute circa l problemi po- ^'^rvegia l obnilgo di aprire basi t.ul -A- I ■; ha diffuso la not.zia secondo. «era eh* 1 rappre.sentanti de.la Dopo aver votato e approvato a parola per dichiararsi completa- zionalizznzione delle scuole. 
brare il terrimo dall^ qiiP«lione mjci e la sicurezza delia .Norvegia» territorio per forze armate stra- ‘'ui l Italia .sarebbe stata invitata corrente d; centro ave.s-scro rag- scrutinio segreto il disegno di leg- mente contrario alla approvazi.nnc _ Qvic.sto è un vecchio prohl»- 

più «ruta: il problrmn tedesco. Dopo avere affermato che « il gover- « Ipross mamentc al Patto -Atlantico. ] g.unto un inte.sa con la «iniatra ' ge per i co.siddetti aumenti ai pen- del progetto. Il rinvio di un mese ma. dibattuto da decenni e derrn- 

Il metodo che egli propone è lajno norvegese aveva sperato ■ - j - - ■ — . . —— contrario alla legge — significa *]’• repubblica unghcrr.sc si e 

discussione, l.a sola pregindizial** l'ONlJ sarehk* stato forte abba-s-an-j ^ >~«vvr -.n » en* ««-t ■»»** M pregiudicare e strozzare la di.scu.s- trovata di fronte ad un 

cheA)rin7a é il rinvio dello .Stato ra da mantenere la pace e la sicu- OPEHAI, IMPìEGA fi E DISOCCUPATI SCHIERATI SU UN UNICO FRONTE -^'one dei bilanci violando i dirit- 


mento relativo al loro col'oqu.o. estera ’*a'!ana. Nenni ha annuo- presidenza del gruppo parlamen- ga al 28 febbraio 


ia si ritiene che l’ambr.scia- ciato che presenterà una mozione tare D.C. De Gasperi ha affidato presentazione al Parlamento dei nella "?"■ 

hbia esnosto il punto di vi- sull ade.sione m palazzo Chtgi alla a Piccioni il compito di proporre bilanci di previsione, e che proro- ,® V : ? *hl bilancio sta- 

■1 Fnrcign Office in mento Unione Europea e al .sistema dei Fon. Spataro ga 30 giugni jg^q „ termine per ncilfro Par^àm-ntn hi' h'' 


L.4 SFDLT.A A MONTECITORIO 

Si vuole strozzare 

la discussione sui bilanci 


a. .vu «uuma .rrniiue per ^^,^0 Parlamento ha ricono,vriu- 

^ rendiconti ge- che oggi lo Stato spende p-r i 

ncrah dello Stato per gli esercizi culti più de! regime fa.viista. Fp- 
finanziari dal 1942-43 al 1948-t9. 11 pure .«arebbe bene che i fedeli rn- 
gov’erno giustifica questo rinv'io con minciassero a pregare anche con 
il desiderio di prc.sentare i bilanci le loro ta.sche. come dice un no- 


che Avanza è il rinvio dello .Stato da mantenere la pace e la sicu- 
fa-siillo. partorito iinilatrraimc'nte i"®”* P®'' tutti i paesi » la nota oro- 
a Franrofortr. e l ado/ione a Ber- 7»’’® affermando che . ciltimamertc 
1 - I- - . , 1 ! governo norvegese unitamente a 

Imo (I. misure rer.prochr e con- ^ svedese, ha esami- 

t(*mporanee da parte delle Qiiat- pos.sihiiità til aumentare la 

tro rotrn/e. sicurezza del tre paesi attraverso un 

possono, i gaz/enieri della «tam- aliean/a nordica difen.sira. Qu'xsto. 

pa borghese, citare una iniziativa e.same ha mo*tr«to che attualmente. 

altrettanto concreta, altrettanto '• cec-ssrtno accordo sulle condl-ionlj 

schiettamonie rivolta ad una in- '"'® *hear.za. n anca. in ciue-, 

fesa fra i due mondi, che «ia ve- 

^ , , . , , in considerazione delia situazione 

ntifa dal campo « occidentale >? Norvegia che è lambita dal- ' 

^o. r.«<i possoncv soltanto citare l'oceano atlantco e delta .«uà tipica 

il Patto .Atlantico, la pscitdo- pc,si,’lone di nazione marinara, ce- 

L nic'tnc lluropea. lo .''tato di Fran- dtrherà un piti attento esame elle 

coforie. tutti strumenti i quali, ferme di ed alle condizaoni per. «ma 

almeno, aggravano la frattura del- P*«*'hile partecipazione della None-! 

FFuropa e acuiscono la tensione. «'durezza re- 


Anche Nuoro e Sassari in lotta 
24 or e di sciopero dei ba ncari 

Banche chiuse nelle maggiori città - Ottavo giorno di sciopero generale a 
Cagliari - 1 disoccupati presidiano gli uffici comunali in due centri abruzzesi 


•vione dei bilanci violando i d.rit- 

♦ ; ». f 1 risoIlCf in tutti gli Stati iRpirat: 

ti dell oppo5izione e mctlcniio la liberalismo borghese. 1 ,*rr per cen- 

minoranza in difficoltà nel delica- io dei maestri u.«civ'a dalle .«ruolo 
tissimo esame della politica econo- tenute dalle chiese e coni il 90 per 
mico-finanziaria del governo. j®',, 

L’on. Costa ha invitato perciò il 

ministro re..a con pa.«.e v.^. .c- e co.si il .53 per cento delle .sruo- 

51 — a ri.spcttare 11 Parlamento e le medie. Ma le .«pese le fopporta- 
a ritirare il .suo progetto di rin- va lo Stato, nella misura drll RO 
vio. Quanto al rinvio al 30 giugno P®'" c®nto. e in alcuni casi del ren¬ 
dei 1950 del termine per la prc- R®® ®®^to. 

sentazione dei rendiconti generali, Nozìonalizzazione della SCaola 
Costa ne denuncia l'assoluta inco- r . j 

stituzionahtà; l ari. 81 della Cosi.- d®rr.«.one di va=io- 

proseva w.v.. 

di presentare il rendicon.o entro __. _ , ... 

f T,. j, afillo pensiamo che lo .stato ha 

,l termine di un anno daiis chiù- i j,.,,...—* j. ■ __ 

, a- _ " dovere di Tornire la massima 

sura dell c.scrcizio finanz.ano. i . 


Il compagno CAV.ALLARI — par- 


i.struzionc gratuita al maggior nu- 


1 I uropa c aciii'c non la icn "y- g^onale comprendente t paesi nosM Dalle ore • t lavoratori delle prò- za saranno proseguite • in loco ». guono a Mannoppello, Letto Man- rione d’un fondo pensioni, queotio- t, -nmna^no CAVAIff ARI — nar- '-''Suzione gratuita al maggior nu- 
F, inutile scappare. Questi « Mt- jr.tomo atf Viann.-o tt governo ncr-i vince di Nuoro e dì Sassari sono La polizia ha tentato seri, so.ste- noppello. Rocca MolLse. Scafa. nr che tiene l'ìmporUnte catego- landò subito dopo — ha denunc a- cittadini, nei hmit:. «cin¬ 

ti» «licndono una risposta. F per .egese chiede * quello .-ovietico di *fes.i in «ciopero a fianco dì quelli nula da fe-scisti e democri.stiani. di .Nelle prime due località •. di- j„ viviaaima agiUzione. Le par- io un fatto ch;ar.«s;mo: H governo allargabili. delle sue po.v.h,- 
rispniiHcrc non sono ncce-xarie sicuro che la Norvegia non pr^n- cagliaritani in difesa della conltn- creare in '-denti a Csrbonia. Nel .«occupati si sono insediati negli uf- . . riunirai atamani ha v ciato la Icg^'c che gi: faceva ®ont®mpo;a i-a- 

troppp paroie: può bastare anche Or* mal nane ad una pol.ilca che senza. .A Niioro .cioperan» tutti i tardo pomeriggio, vista fallire ceni fici del Comune, prc.sidundoh. F>sl *' «orne ranno a riunirsi ata mani. prcseSare i b lane c\- T linscgnamcn- 

iin sì e Uh no. .Vuxpùaic. voi. o hh.a «coivi aggre.ss.M. Ia Norvegia lavcsratori delle indaslrie. a .Sa.«a- provocazio.vc. era - costretta a riti- sono decisi a non dcs.stere dalla PROCESSO GRAZIANT ‘ro il -31 gennaio: oggi, in r.tairio. vohi* dal^nonóu!' 

"" ""r,"-'"' o' s's.n*» ì.'STsAoTI""; . p o ^ 

I>l"ó Thp “on-r.!iI^llL‘"rhlP ^ """-»'*« " h> r...i»4lo rolu- re r.nnuncialo oomùio. Ij, CpronI VisoU Si V.r«e è Rc.SpIllta la nchlCSta i.,, „„„ p,ù ,'sanare la ‘.1^ “riroS'J’nJ.a-an^n^ 

. ■ o • T- j 1- ^ .'non concluder* con altri Stati alcvirv va giornata con nna compattexsm Oltre alla Sardegna, la regione stata ieri occupata_ dalle m_ae«lran- .... , lazione d: legge ,i 


Respinta la ricliiesfa 


occupava aaue maravrao- . , lazione d: legge. 

posta al! annuncio della eli Fin VIO a nilOVO Fliolo Fatto assai lign. 


-- - -- - prc aiiarganiii, nciic sue po.v-.h.- 

to un fatto ch;ar.«.«;mo: il governo c*-*.. u . 

. , . , ,___ , _ 1-0 Stato ha contempo;a l'-a- 

■® ^ 1®C-'® ®^.® mente :1 diritto che Finscgnanìfn- 

obbligo d; presentare i bilanci cn- 5 3 i.spirato ria pnncjpu 

tro il 31 gennaio, oggi, in r.tairin. contrari a queìli voluti dal popolo 
vuol fare approvare dal Parlamen- Qra bisogna purtroppo constatare 
*o una legge di l’inv.o quando già jehe Io .sp,rito mantenuto nelle «C’io- 
e.s.sa non serve più a sanare la v;o-|ie religiose era pronunciatamente 


. O • 1- J 1- w! -•1“”-* « ••IH. COI. miri mmi mcuiv Kfarnsi» v«»i «n- ---- . . . «. • * l laZIOnC di IPggC uvi-crtn .«1 

Il nionf'^«'letica P dagli comporti per l» Norve- che allarma virametite gfi elemm- in cui la battaglia invernale per il ze in risposta all’annuncio della cl| FinVIO a HIIOVO FIlolo Fatto assai iign.fìcativo. l’on. «.co e renuhhl cano^ 

tnili. .S| r» no. r, sp non <ipip {rin i'nbb:j^ tì, «prire basi su! «uo ti eonservatari e reaxionarv delfl- pane e per il lavoro è più acuta, chiviaura della fabbrica da parte - SULLO fd.c.' e lo stesso PEI^L-A L'alto clero ùnahcre<c era tron- 

fAvorevoli. difp perché. Siete o no •erp’orio per forre arrr.ate et paesi «ola. , ■ v- I » Direzione. . U procedo Craztani 4 ripreso ieri, non .«ono riusciti a negare fe nep- po ricco e quindi legato ai vcc-chi 

per un incontro fra .Malin e stranieri, fin quando 1» Norvegia nm Le province d: Cagliari e Nuoro S.AM.A e dell Italstradc lot.aiio da li settore cut e rivolta oggi 1 at- sempre in aseenaa denimpuUto. pure hanno tentato:» la iliegal.tà regimi pe- ntcrcss. per trad z on» 
Truman. che «ludi la realiz/a/.io-frr* attaccata o esposta a rxinarre .«ono tra quelle rimaste in conte- pf.ù rettimane per salvare dalla tenzione dell’opin.one pubblica è L’aTv. .MaaUno dei Rio ha eogevato ^ave del comportamento governa- c per una pcsvma 'nlemretaz on» 
ne di niieirimneenn e il disarmoit^t anacro. stazione dopo il recente ac4.ordo «rr.ob.iilazione te miniere; e accan- quello bancario. Gli impiegati di U aolllo lungo Incidente per chiedere . nnnr n-i rr.stian; 

graduale? K sp'^qnostn incontro vi' « Norvegia e la Russia hanno interconfederaie sulla revisione to a loro .sono in movimento t u.- banca hanno intrapreso la lotta addUdU^m^il rinvio del prò- goiérno vengherrse ha n«. 

dtsniacc. abbialo il 'coraggio di pacificamente a fianco a della scala mooile. Le trattai..e soccupat; c tulU la popolazione per la rivalutazione, per un g.u- Corte rtunlta.ss in Camera di g:oranza sanziona questo atteggia- santo un attegginmento ostile a1- 

-ei: .rìrJnl F di ®'’”® '^®'' *’* P®’" composizione della v-rten-dcl Pescare.se. Scioperi ai «usse- sto traliamento d: quiescenza, per oor.stglJo. ha però respinto l^tanm. mento e la seduta è tolta alle 19,10. la Chiesa? 

dirlo agli iiahani. K di «piogaro *‘**^1’*'* d'impiego, per l dirmi ^ qne.t.on, 


dirlo agli italiani. K di spiogari' 
questa vostra avversione. j 

Perché avete paura di rispon¬ 
dere? Perehè cereale di cambiar 
pagina e vi aggrappate a questa 
(Jiehiarazione del lai senatore Hel- 
rOhio e sranionaie nel Patto j 
'.Atlantico, nella Norvegia, al Polo- 
Nord? I 

Nè vale richiamarsi alFFuropa, 
e airitalia. poùhé bisognerebbe j 
dimostrare che l'Italia r l'Fjiropa 
hanno qualcosa da perdere da 
una distensione tra l RSS e Stati! 
T'niti. Sono disposti De Gasperi.} 
Bevin. Sch.iman, non diciamo ai 
dimostrare, ma solo a dichiarare| 
questo? Sono disposti a confes-j 
sare che la politica che essi con- 


ALLA COMMISSIONE PER LA GIUSTIZIA 


AumenH 

proposti 


retroaflivi dei fitti 
dai deputati d. c. 


f cl^rirnli vorrebbero far passare dal primo gennaio Pait’' 
mento del cento per cento che andrà in vigore a maggio 


SI sus»e- sto trattamento d. qu.escenza. pe. oonsJgIJo. ha però respinto i'iatanai 
la stabilità d Impiego, per l dirmi r 

delle Commk^ulr.ni Interne * con- . == = 

tro l'orario «pezzato e gli accordi 

aziendali. 1/ .r-.. ^ 

L’sgìUrioae h» carattere nario- mi Oli élllé^ f 

naie. Oggi, come prima manire- ^ 

■ ■ * «lazìotie d’awertimeato e di prò- 

f FI testa, lo sciopero di S4 ore cari at- 

■ • " Inalo nei principali centri bancari. Per la primo colto, a memorio 

L'astensione dal lavoro ai verifi- d'nomo, il Popolo dice che «l'Uni- 

C eherà a Roma. Milane. Torino. Ge- tà ha ragione*. Lo dice parlando 
nova. Bologna. Veneria. Trieste, della sua iilrimo menzogna sul- 
9 Firenze. Napoli. Bari, Palermo. rEmilia. da noi smascherata, ma 

Tatto le località minori hann# os- si limita o dirlo in un tifotetto. 

Mcnrata la loro oolidariefè Nel pezzo che c'è sotto, invece. 

Con le decisioni della Federazio- dichiara che la sua menzogna, 

ne unitaria (FIDACI si è dtchia- l’avere parlato di un democristia^ 


I economiche .sono state risolte di 
comune accordo, dopo che il de- 

MI nirunc jnicca compre.'o che ogni res Men- 

riforma agraria era mutile. 
. j Per la nazionalizzazione deH'm- 

Iscgnamrnto furono .svolte lunghe 
Per la primo colto, a memorio | nione - pubblico, la loro co'ja trattative. Offrimmo di lasciare al- 
d'nomo, il Popolo dice che «l'Uni- j Scrivano o tutte lettere, sul loro le Chic.sc un certo numero di scuo- 
tà ha ragione*. Lo dice parlando foglio, che hanno mentito .e spcru- le c .«opratutlo di mantenere nci 
della sua iilrimo menzogna sul- lato su una bugia Scrirano, ut loro posti tutti i religiosi insegnan- 
rEmilia, da noi smascherata, ma lo possono che cogliono anche et- •,;. trasformandoli in impiegati sta¬ 


ri, come noi la vagii amo, l’in 
■-t.iesta sulVEmilia. 


Garantimmo inoltre la contimii- 


Possono farlo, quest'!, i redattfr- [•.^ delFinscgnamento religioso ob- 


ri del Popolo? Passoni accettare 


rato d’accordo anche il <alnda-»1o' "o assassinato mentre si trattava | tranquillamente que''a inchiesta 


ntìvr. ohe la polilka chr e«ì ron-i La comrr.is«;on^ parUmentare per rà dopo l enirala in vigore delia ma^gioranra governativa si app 
ducono punta suirurio r «iil con-lja giustizia «; è riunita .er. a Mon- ìegge definitiva. sta a consumare ai danni' dei 

flitio tra Cnionr .Sovietica r Sia- tecitono. per cont;nu.«re Fesame Po.chè la legge definùiva stabi- voratori italiani. E? probabile 
ti I nifi? dei progetto d: legge ruffe loca J ®®® aumento del 100 r «salvo ^ssi presentino a questo propo 

FvidfMrmfMr c..i nn„ -ono dì. m„.Td “mi-rii„ni "“"no S^po-' 

sposti, l'.ssi hanno paura della pa- Ne' cor.so di una d.scussione di inquilino il quale pa- ~ ~ 

ce, ma non po«*ono confessarlo carattere generale la maRgu.ranza pnma di settembre un fitto iV TFP7A PACINA 

ai loro popoli. Perciò mostrano democristiana ha preeo posizione mensile di L. 1.000. portato dopo 

di non intendere la limpida con- contro gli inquilini in una que.stio- l'entrala m vigore della prowiso- DlCfìl ||7lfìNF 

creter.za delle parole di Stalin. II ne di grande importanza. S; tratta ria a L. 1.300. dovTebbe versare nlOULUblUnk 

maio n-r costoro è che la intcn- de.la interpretazione di un articolo al padrone di casa una differenza nail lUBTIIAMt BD BFI 

j!I L • »• della legge orovvisona sugl: aff:i- mensile di L. 700 per i quattro me- DtllA BIKUlwllt PO. r.l.l. 

dono mvece. asxa, bene gli no- « * ,, ,he decorrono dal 1. gennaio .1 . ... uN M A G C I O II E 

mini semplici della vecchia F'irn- p^„;bHità 30 aprile. * ™ 7 ^ ® ® ° ^ 

pa e delle stessa .America irnma- conguaglio ’fra H canone au- I rappresentanti dell» r.niitre Si IWIPULBO ALLE AWUWI- 

nizuta. mentalo del 30'V. secondn la legge propongono di opporsi con tutte le NISTRAZIONI COMUNALI > 

RBTBO mOBAO MaiML, od il coaeaa quala tioulta- fora* a questo atxn* abuae cha la 


autonomo » dei bancari. ! •** comunista, è soltanto uno 

' Alcuni tentativi d’intimidazione. « spiaccrole «-arionc ». 

vigore della I maggioranza governativa si appre- sono stati me«ri in atto airullima | Per chi non ricordasse, su 
«la a consumare ai danni' dei la- off tn qualche istituto — ad ese.-n- quello rspiacevo’e svarione*, il 


voratori italiani. E’ probabile che P:o nt-Ma Bacca Romana di Credito Popolo ha persino fatto «crirere 
essi pre.sentino a questo propo.siio « Commerciale. II per.so- „„ articolo di fondo, in cui si ri- 

una oroDosta d: emendamento. ""’® * a rintuzzare le mi-i patera che i comunisti tono degli 


naie e *• vi , a rintuzzare le mi-i poterò che » comunisti sono degli 
nstcei ed e chiaro che qualsia^r. assas.s:ni e che era ora di farla 
incostituzionale attentato alle U-i finita. Per chi non ricordaste, di 
bertà d* adopero non potrà restare « questi ■.-piacevoli svarioni è piena 
senza conseguenze per chi «e nei molto tempo ta stampa demo- 
rendesse responsabile. I cristiano. 

Ieri sera 11 ministro del Lavoro! Sg j redattori del Popolo, da 
ha convocato le due parti per uni buoni cristiani come certamente 
ultimo tentativo di composizione.} sono, non vogliono che la taccia 
f! quale non ha avuto buon esito, di menzogneri e calunn-atorl il 


sull Emilia che il loro Ministro di * nntin na in s 
Poii-ic teme come :> gi'jtne, del - . , , 

giudizio? L iJnjyncn 

Abbiamo cercato sul Popo.o. te- « I I ■• 
ri, una parola siiii'Emiiia. Nc ab- «liCpU01311 
bramo trovale motte: abò'amo tro- 
roto ben cinque tiloh, sciocchi . BUDAPEST, t 
titoli, contro i lavoratori di quella 1', 
regione, contro i parlamentari ^ Stato magilu 
che si sono proposti di fare piena nominazione di 
luce. N’on abbiamo trovato il li- .are » 
tolo che cercavamo. Sei corso di 


OTTAVIO PASTORE 
rrnniinna In 4.a pat. f.a r»»lonn»> 


LHJnjyhcria proclamata 
«Repubblica Popolare» 


BUDAPEST, 1 — Riccorrendo essi 
r. terzo anniversario del a proclam-v- 
ziore della Repubblica In Ungheria 
o Stato magiaro ha assunto .'a de¬ 
nominazione di * Repubblica Po-po- 
'.are ■ 

Sei corto di una solenne cerlnvo- 


Lo pubblichi II Popolo, quel tu «voltasi «tamanl presso la • uov» 
tolo. Lo pubblichi come vuole ad ^®<le dei .Municipio d| Budapest, è »ia- 
/I tn Ufficla'mente cn*’ltulto li - rion'e 

uno. a due, a tre. a otto colonne oer -mdipcndenza noziona- 


uno. n due, o tre. o otto colonne 
Pitbblicht un titolo che dica, con 


Sempre al Mlniriera del Laveròj iureoua fino o non so quale giro- noi .sempiicemente: «Ben venga u' Vice P evidente del Ooiitlglio'e 

•1 anno ritmiti Ieri gli eletiriei e| ne dell’Infemo, non usino più Tinchiesta su/rEmiho. Facciamo- segreiarm Generale de Partito del 

gli iadaitriili delTeleUrirlt* petj perifrasi. Confessino davanti al la, e stabiliamo insieme chi è un Lavoratori Rakoel. è stato eletto pre- 

dloMtara 1* qaoptlMM doll’MUta*’ più temibtl* conjetiore, iM'ojà- bugiardo • chi no*. lidenta dai nuovo organiamo. 
























UN RACXONTO AMERICANO 


IL GIOCO 


f// A LUE in MALTZ 


— pili ‘■«illf» sul « ciiiiiiin. 

■— Mai iliiiirnMr.tld (|ii(il<-|ic 
cosa ' 

— ( Ile' .Non mi paie. 

— Si, hai (limeiilicato qiialen- 
Fa — dissi' rullino. - ( O'a li suc¬ 
cede'' 

Il i<ii;a//() a^TKiotlò le so|)r€icei- 
glia. Krn mollo giovane, non a le¬ 
va piu (Il IO anni. Il suo piccolo 
vi.so piinliilo era livido di freddo. 

— .Non riesco a ricordare. 

— Mallo che non sei altro, \ noi 
che II pfeiidano':' 

— .Non voglio (elio essere pre¬ 
so. Ciesii. ho fallo altre v<dle gio¬ 
chi di ipicsio genere. Posso fallo 
benissimo 

— ( oni’e che puoi f.nlo'' .Non 
sei capale iieiiiiiieuo di dirmi 
quello che (leiisi di faic. 

Prese briiscamenle il ragazzo 
per un braccio c lo uro deiilio d 
portone. — li sci dimenlicato del 
sacchello. 

•— .Non l'Ilo dimenili <ito. papa 
■— disse il r.igazzo. — I 'ho in la¬ 
sca. Non avevo lapito i he volevi 
il saichetio. 

— Mi devi npelerc liillo. Devo 
essere sicuro i Ile sai tulio I ita 
fuori il sali hello, oiii. Devi te 
nerlo pronto 

Il rng.izzo levo di la'i a un sac¬ 
chetto (Il ciirlii. ripiegato I o <ipri 
.soffiandoci dentro. 

— Poi iosa fai^ 

— Poi aspello lincliè d laliaio 
va dietro alla rasa. 

■— (filale casa ■' 

— Quella lasso. , 

— (Quella verde’ 

— No, quella dopo. 

“ Perchè quella verde no’ 

— Oh. ( ìcsiV .So tutto qiiesio. 
papà — disse d ragazzo. — .Non 
occorre che le lo ripeta un'altra 
volta 

— -Se non mi dici di nuovo tut¬ 
to, ce ne torniamo drilli a casa 

— Perchè lui va «o|o alla por¬ 
ta laterale della casa verde, e in¬ 
vece deve andare proprio dietro 
qticD'altra. Cesò, so farlo, papà, 
non devi prciKcupnrti. 

— .So che lo sai — rispo'C ruo- 
mo — ma dobbiamo essere sicuri 
più che si può. Mai le mani 
fredde? 

— .Non ta.nlo. 

— 'fieni il snecheito sotto¬ 
braccio. 

L’uomo pre^e le piccole mani 
bianche del ragazzo tra le sue 
mani grosse c ro.sse. e le stro¬ 
piccio. 

— Poi cosa? 

— Quando gira l’angolo sul 
dietro della casa, corro fuori e 
prendo una bottiglia. Poi la met¬ 
to nel sacchetto e vado via. 

— Di corsa? 

— .No. - camminando; • - - ‘ • -- 

'— K se ti vede e ti corre dietro 
tf metterai a correre, no? 

— No. continuo a camminare. 
Lascio clic mi prenda c mi metto 
a piangere. Poi tu vieni su c dici 
che mi conosci c che sono un po¬ 
vero ragnzz.o. 

— E dopo che gli avrò detto 
che ti conosco, cosa succede? 

— Poi dici che sono no povero 
ragazzo che ha la madre iiialata 
e prendo il latte per lei c se lui 
mi lascia andare per questa volta, 
cercherai che in non lo faccia an¬ 
cora. lutto qui no. papà? 

•— Tutto qui. — I.'iinmo sospi¬ 
rò e si strnrinn i baffi. 

-— Mai fame? 

— l'n po’. 

L’uomo stnn.sp il braccio del 
figlio. — L’ giusto, ho fame anche 
io. .'sputa c battiti lo stomaco 

— Sputò sulla neve e si battè lo 
.stomaco. — Avanti. 

Il ragazzo lo imitò. Hisrro in¬ 
sieme. 

— E’ come se «ì avesse finito 
di mangiare e si avesse la pancia 
piena — disse l’iiomo. 

— Certo, ho mangiato due uova 
e del pane — scherzò il ragazzo 
Risero di nuovo. 

— '— Prenderemo dop® qualcosa, 
quando saremo a ra.sa. 

L’uomo si irrigidì, tc^r tutto il 
.suo corpo. 

— .Arriva il camion del latte i 
Prendi il .sacchetto. Non iiseirej 
finché non te lo diro io. 

— No. — Il ragazzo divenne 
rosso in volto per recritazione 

— Aspetta finché tu lo avrai vi¬ 
sto. La farò bene. Son già stato 
a rubare mele. 

■— C’ò un’altra co'a da ricor¬ 
dare. Se qualcosa andrà male, «la 
a sentire quel che ti griderò. .Se 
grido < corri > tu corri, corri 'Cn 
za preoccuparti di quel che farò 


L’uomo si fregò i baffi. Inghiot¬ 
tì e poi sos|)irò profondamente, 
l’sfì a cercare il figliolo. 

Il ragazzo lo aspettava all’isida- 
to succcsnÌv o. pra raggiante. 

— 1. Ilo fatta, no; non ce l’ho 
falla? — eliicse. 

— ( crii», figliolii, bravo — dis¬ 
se |■|I(UI|tl. 

— Dammi clic la porto. 

— La posso piirtare io — rispo¬ 
se il ragazzo. 

— Hciif. 

— Cc.svi, era lauto facile, papà. 
Nc potevo picndcrc un’altra co¬ 
me iiicnic. — .Seguiva suo padre, 
corrciidii c srivolando sulla neve. 
— .N'c po'.'o r>rciidcrc due doma¬ 
ni. |»a|»à’ Pos'.o’ 

— No 

( amiiiuiavaiio in silenzio. 

-- Mi piiiccrclilic dirlo ai mici 
.iiiiiii — disse il ragazzo 

I 'iioiiio si fermò. — Dillo a 
qualcuno c ti rompo il naso 

— ( erto Non rlirò niente. Solo 
un 'aichlic piaciulo. 

— (^uc'io c rubare! — Di-.sc 
1 Uomo — t Hubare' >. 

— ( crlii clic lo so. papà 

— ^ai. lo f.iiiiaiuo solo per tua 
•'Orclla. 

— Si. lo so 

— Non ho mai rubalo in vita 
mia - (li"c l'uomo. — Ilo lavo 
rato (iuraiucntc fiittn la vita. Sono 
un buon operaio Ilo scm(>rc n 
spariuiiiio Puoi iloinanihirlo a 
maiiima. 

— Cc>ii papà. Non devi «tar 
male, lo non divciiicrò un ladro 
'so I he si fa male a rubare. 

— Mai detto che hai riibatn del¬ 
le mele. 

•— Mene. papà, uno ha bisogno 
di una mela ocnì tanto. 

— 'si. lo MI — dissp l'uomo. 

— Ma IO non voglio rubare. Vo- 
L'Iio diventare ."-•.'i;’ ..k- le e 

trovarmi iin lavoro. .Sul <erÌo. sai 



M.AI ZETrKltUNCi e oQgetto dì 
una Ruena a colpi dì dollari tra 
i produttori inclcsi, che ne dc- 
trneonn il contratto, e gli atpr* 
rìcani, sempre più preoccupati 
per la concorrenza britannira 


COME FUI LIBERATO DAL CARCERE DI VERONA 


Incontro con Mascherpa e Campioni 


mentre matura il piano di evasione 


! . 


Ita fucllcizlone elei due un:iiiilru 0 li - Mussolini dlchlurò &l 
generale Molso : ^'11 90% degli italiani ^ antifascista^. 
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Circa un mese dopo »1 mio ar¬ 
rivo, c'è un andirivieni tiitolito 
all’.Nlbeigo degli Scalzi: aumen¬ 
tano i pensionati; arrivano una 
quindicina di generali italinni, un 
intero stato mapgtore, perchè vi 
sono generali d’armata, generali 
designati d'armata, e solo un paio 
di tenenti generali. Li alloggiano 
nelle celle che fanno parte del 
braccio speciale. Passano le gior 
nate e le settimane sen:a che io 
possa avere contatto con loro o 
con altri. Soprattutto non ho modo 
di corrisììondere con i miei fami- 
gliari. La sorveglianza permane 
rigida: gli armigeri mi accompa¬ 
gnano sempre e dormono net cor¬ 
ridoi. Si arriva cosi al mese di 
marzo. 

Verso gli ultimi del mese tll pre¬ 
fetto viene a comunicarmi che mi 
SI toghe l'isolamento. «Lei pUò 
quindi 'da questo momento vede¬ 


re altre persone c anche corri¬ 
spondere con la sua famiglia, «se 
crede può anche andare in com¬ 
pagnia: però ta compagnia di 
questo braccio è quella che è: non 
la sua di certo» mi dice. Watu- 
ralmente chiedo subito di scrive¬ 
re; ma il guaio maggiore e che 
mia moglie si trova a Roma e 
solo il suo arrivo può darmi la 
possibilità di ai-ere collegamenti 
sicuri col Partilo e aprire una 
speranza sulla miu sorte. 

Come provocare questo arrivo? 
Rimaste senza risposta alcune let¬ 
tere finalmente verso la fine di 
aprile ho le prime notine di mio 
moglie (verrà a trovarmi a Ve¬ 
rona, dopo un viaggio pieno di 
pencoli e di traversie). 

Da quel momento il progetto 
della mia fuga si concretizzò, lo 
avevo bisogno di mia moglie pei 
concertare con seneià un proget¬ 
to di evasione- intanto la tuta car¬ 
ceraria era dwenuta diversa. Il 


prefetto era preoccupato per t 
tipi che avrei dovuto avvicinare 
e mi consigliò come amici il vec- 
hio senatore Burgo, Cianelli, Ta- 
rabini. che era stato uice segreta¬ 
rio del partito fascista. «Gente 
tranquilla — diceva — die non 
fa delle questioni politiche » (in 
quei giorni era uscito Starace, 
ma rimaneva a Ve^'oiia perche 
non gli davano il porto d'armi 
per andare a Milnnol. 

Non ebl>i di//icoltà a tniltener- 
mi con una certa cordialità con 
t generali; c'era in fondo in soli- 
darietà dei detenuti che ha sem¬ 
pre la sua importanza; i bombar¬ 
damenti diventavano sempre più 
numerosi e gravi e ci obblignua- 
no ad nudare tutti insieme tu un 
ricovero di fortuna che intanto 
era stato preparato, e quindi il 
ghiaccio si ruppe facilmente: io 
adottai soprattutto il principio 
di non salutare per il pruno per- 
cliQ comprendevo che c'era in 




LETTERA PARTENOPEA 


La vecchia Napoli crolla 


e la **buona società,, balla 


papà' 


L'iiiiiiii) giiariln in fiiccia il fi¬ 
glio. ( Qiianilo ivvevo la tua età 
— (lisM* tin di se — ero tutta la 
tC'la piu alto di te. .A te. poveri¬ 
no. non ti danno la possibilità di 
crescere >. 

—■ (ìcsù. papà, che freddo clic 
ho! — disse il ragazzo. 

('amili ina rotto sulla neve can¬ 
dida c fresca. 

(trad G D B.) 


La sciagura dei ^‘Cristallini,, - Cos’è un “fondaco,, e cos’è un “basso,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N.A.POL1, febbraio. 

Tutto S. Giovanni è stola presa 
un poco dal panico dei crolli: un 
edificio casco giorni fa uccidendo 
quattro persone. Erano le undici 
del mattiuo la gente era /uori 
per le faccende della giornata. 
L'cititicio crollo con poche perso¬ 
ne dentro: i morti sono quattro. 
Per la sciagura s'e dormito al¬ 
l'aperto a S. Giovanni. Pareva 
che salendo le scale venissero 



meno t pavimenti, le pareti della 
propria casa — purteon tanti san¬ 
ti appiccicati — che non davano 
più fiducia. Ma è stato solo un 
momento: poi s'e ripresa la vita 
consueta, è stato necessario ac¬ 
cettare il pericolo come uno dei 
tanti guai della giornata. 

I erodi sono cominciati l’anno 
scorso; l’allarme fu gettato da una 
sciagura ai Cristallini, un antico 
^fondaco - di Napoli. L’edificio 
crollò durante la notte. Il tonfo 
SI udì a grande distanza, sve¬ 
gliando di soprassalto tutto il 
rione. La genie accorse alle fine¬ 
stre, ai balconi mentre già grida 
umane, selvagge echeggiavano 
nell'aria ferma. Erano come 
schioppettate. Il racconto di quel¬ 
la sciagura è rimasto nella me¬ 
moria di molti. 

Ma i - Cristallini - sono anco¬ 
ra un , (ondaco - tutto fabbricato: 
altri fondaci della città sono veri 
villaggi primitivi — che brulica¬ 
no di una folla affamata lutto il 
giorno — oi piedi delle strade di 
collina. 

Le stanze talvolta, sono .scava¬ 
te lungo la scarpata che tiene su 
le strade: è quello un terreno che 
spesse, non ferma niente, nc la 
pioggia, né il calore del sole; le 
quattro stagioni premono sul vil¬ 
laggio, con tutti I loro rifiuti, 
che SI imprimono sulle mura dr'- 
le sue case, sui volti dei sani abi¬ 
tanti, sulle lenzuola umide dei 
letti. Molte case a Napoli sono 
scavate .sotto le scarpate: anche 
lontano dai - fondaci - nei quar¬ 
tieri moderni. E i crolli non ri¬ 
sparmiano la gente neppure li 
solfo: la scarpata i tene meno, o 
il terreno della collina cede, sot¬ 
to la pressione delle pioggie. 

Capitò così la sciagura a Pos.l- 
lipo- una strada crollò seppel¬ 
lendo tutta intera una casa con 


PARIGI — Un» scena deirviltìm» « stravaganza » di Curilo Mataparte: 
la commedia « Ha* Rapital ». che ha per personaggio Carlo Marx. 

Mataparte, dopo aver raccontato n ci salotti di sentirsi « comunista », 
ha ultimamente preferito darsi airanticomiinismo spicciolo 
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27 persone dentro. Il muro che 
SI leva alto sut villaggi è come 
un incubo ed un limite posto atta 
gente del sottosuolo. Napoli con¬ 
ta 8/> « fondaci ». S6 villaggi, ac¬ 
roccolati ai piedi delle colline. 
Una popolazione enorme, cencio¬ 
sa li abita. Hanno « nomi più 
straordinari; ve n’é uno che si 
chiama « Siberia «. La Siberia 
forse oggi è solo a Napoli, quel¬ 
la antica, dei giorni pieni di fame. 

1 - fondaci „ ci sono stati tra¬ 
mandati secoli per secoli fino ad 
oggi: nell'800 se ne contavano 
duecento. In un secolo ne sono 
appena scomparsi 120. 

Ma non solo il fondaco vive 
sotto l'incubo del crollo: in pe¬ 
ricolo è ~ il basso ., il « quartino « 
di tre stanze e cucina nei vecchi 
noni della città. Il « basso « e il 
« quartino « somigliano non poche 
volte alla capanna del fondaco: 
una stanza per sei. per sette per¬ 
sone. Tutta intera una famiglia. 
Nel basso si costruisce l’animez- 
zato di legno; quella specie di 
piano superiore dove si va a piaz¬ 
zare parte della famiglia, cre¬ 
scendo. Non SI può fare di più 
— aumentando di numero — che 
dividere la casa. Una povera casa. 
E' una invenzione della miseria: 
la piccola borghesia invece ha in¬ 
ventato il subaffitto, il quartino 
per cinque o sei famiglie Si dor¬ 
me ne’l'anticamcra, nella cucina 
e talvolta pers-no nel - sacrano- 
del salotto, fi 33 per cento della 
popolazione è costituita da fami¬ 
glie che vivono di un solo vano. 

lì sopraffollamento a Napoli ha 
raggiunto il 56 per cento mentre 
in altre citta — come a Genova 
ad esempio — è di appena il 6 
per cento Le cose più paradossali 
accadono qui a Napoli- il fore¬ 
stiero Vide sorgere durante il fa- 
srismo nel centro della citta. 


quartieri nuovi, colossali palazzi, 
vie larghe, pulite. Ci si rinnova 
per bene — si pensava. Ma quei 
fabbricati erano edifici pubblici, 
pomposi e severi, che, costruiti 
sulle macerie di popolosi quartie¬ 
ri strappavano anche il * basso» 
e la stanza a subaffitto a migliata 
e migliaia di famiglie. S'é di¬ 
strutto it rione. Ma non si sono 
costruite le case per la gente 
che lo abitava: piccoli impiegati, 
commercianti, artigiani si sono 
trovati di fronte all'avveniura 
deU’abitazione. La guerra ha di¬ 
strutto 45 mila vani: 45 mila 
stanze, molte delle quali serviva¬ 
no da tetto a intere famiglie. 

Fabbricati alti e popolosi con¬ 
tinuano a cadere per le lesioni 
delle offese belliche. I proprie¬ 
tari non le fanno riparare sebbe¬ 
ne le leggi lo prescrivano: il'Ge¬ 
nio Civile vieta di abitare le case 
pencolanti. Ma dove si va? Le 
famiglie così resistono nelle case 
minate: anche sapendo che met¬ 
tono a rischio la vita ogni giorno. 

/ morti, i caduti di questa lot¬ 
ta sono molti. La guerra che 
muove la «buona società'* non 
fa solo vittime tra i /nbbricafi 
crollati. Nella capanna, nel basso 
nel quartino c’c anche la tuber¬ 
colosi: essa pesa sulla gente sen¬ 
za incubi, perché vi è abituata: 
net '31 I morti per tubercolosi 
erano 1020, nel '41 sono saliti .a 
oltre 2 000. durante il ’4S l’indice 
è rontinualo a salire. I bambini 
nelle capanne muoiono talvolta 
prima di compiere un anno o 
nascono morti. Casi del genere 
se ne registrano duemila ogni 
anno. In questo modo si uccide 
la gente a Napoli: lasciandola 
nei buchi come topi. E’ la guerra 
che le muove la • buona società » 
tra ima festa da ballo e l’altra. 

MARIO SCnETTINl 


UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P. C. 1. 


Per un niag^g^iore impulso 


IO, CBpl«CÌ? 


— Bear. 

•— Me lo prometti? 

— Prometto. 

Il camion del latte avanzava 
sulla .«trada. L’uomo cd il ragazzo 
.«i appiattarono nel portone. 

Quando arriva airidrante' Ora 
.«fa calmo. Bene, bambino. Bene? 
Fuori? 

II ragazzo iim-ì. Camminò len¬ 
tamente FU per la strada affon¬ 
dando nella neve «office. 

Dovevo dirgli di tirar-i gin il 
berretto. Gli andrà la neve negli 
occhi. pen«ò ritorno. Rc«pirò n 
bocca «palancala. Il torace si al¬ 
zava cd ogni so«piro gli era stra¬ 
namente doloro«o. Il lattaio "*com- 
parve dietro la ca«a. Il ragazzo 
«i mn««e qiia«i di 'caiio. «ali "iil 
davanti del camion e .«i «por^r 
dentro. 

Dio quanto sta, diceva l’iiomo 
tra sé; Ge«ù Cri«to, quanto «fa. 

Il ragazzo «allò giù «ulla neve 
soffice. Infilò la bottiglia nel «ar¬ 
chetto e «1 mi«e a camminare in 
fretta «ii per la «trada. Proprio 
allora il lattaio veniva gin per il 
viale. I.’nomo lo guardò, poi ar¬ 
rivò alla strada r pa««ò alla rasa 
▼ìcina. 

, Fatto. Tutto bene. Era a posto. 


alle AmmìniHtraKionì popolari 


La Direzione del P.C.I. comti-,g!one. ecc.; e.«sa afferma una esi¬ 
genza di jyrofoniio rinnovamento 
democratico c dà alle Amministra- 
z.oni comunali possibilità d'azìone 
mai avute finora. Ma alla leale e 
sincera applicazione delle norme 


nica; 

1) La D.rcz:one del P.C.I esa¬ 
minala Tattività dei comunisti nel¬ 
le Amministrazioni comunali, eipri- 

mc .1 proprio *> oppone la resi.ten 

1 opera «volta a j za e la sorda opposizione delle for- 

lavoratrici e per f conservatrici, che traspare sem- 

^** 1 ^ à \ Hi «a^iàrin da ! P*"® P'^ chiaramente nelTatteggia- 
ralc. d. spinto d. sacrificio da Governo democristiano 

La realizzazione della Costitu- 


data operando in condizioni diffi¬ 
cili. talvolta avversati dagli stessi 
organi governativi. Rileva tuttavia 
che. pur nell» situazione eccezio¬ 
nale e d: emergenza del dopo guer¬ 
ra. le .Amministrazioni Comunali 
popolari troppo spesso si tono la¬ 
sciate costringere da imposizioni ed 
ingerenze governative negli angu¬ 
sti limiti dcii'ordinaria amm'nistra- 
z.one. senza reagire politicamente 
con la mobilitazione delle masse 
popolari nella lotta per le esigen¬ 
ze ed 1 bisogni più urgenti dei la¬ 
voratori. Questa deficenza rivela 
Un errore di sottovalutazione delle 
.Ammin.strazioni Comunali quali 
strumenti di lotta e di difesa degli 
.n’.cressi popolari. 

2) La sottovalutazione politica 
delle Amministrazioni comunali 
dcr.va dal permanere ancora qua¬ 
si mmutato del sistema fascista di 
soffocante centralismo burixrratico. 
controlli vessatorL arbitrii e sopru¬ 
si prefcttizii e polizieschi, parti¬ 
colarmente operati contro le am¬ 
ministrazioni popolari che Si tro¬ 
vano perciò impedite a realizzare 
1 loro programmi, e spesso costret¬ 
te ad attuare una politica ammi¬ 
nistrativa imposta dal Governo con¬ 
tro la loro volontà 

Contro Irle realtà sta la Costi¬ 
tuzione repubblicana: con i suoi 
principi di autonomia degli Enti 
Locali; abolizione di ogni controllo 
di mento; decentramento ammini- 
iStrativo; costituzione dell'Ente Ele¬ 


zione implica perciò una lotta po¬ 
litica che confluisce e si identifica 
nella azione delle Amministrazio¬ 
ni comunali popolari in difesa de¬ 
gli interessi delle classi lavoratri¬ 
ci. Sottovalutare e limitare le pos¬ 
sibilità d'azione e di lotta delle 
Amministrazioni democratiche, a- 
dattarsi pa.«5ivamente alla situa¬ 
zione di fatto significa capitolare 
dinanzi alla politica antidemocrati¬ 
ca delle cla.ssi reazionarie. 

Contro tale deviazione opportu¬ 
nista i comunisti devono sostenere 
ed attuare nelle .Amministrazioni 
comunali un’azione più energica e 
concreta nelTìnteresse dei ceti po¬ 
polari; mobilitare le masse contro 
le sopraffazioni governative; riven¬ 
dicare i diritti ad c.sse conferiti 
dalla Costituzione. A tal fine è ne- 
ces.sario che le Amministrazioni 
democratiche rafforzino i loro le¬ 
gami con la popolazione: che si 
crei fra di esse un maggior coor¬ 
dinamento ed unità d'azione su 
piano nazionale, ed un più stretto 
collegamento con l’azione politica 
generale dei partiti popolari in 
Parlamento e nel Paese. 

T..à dove i comunisti fanno parte 
della minoranza, la loro politica 
deve smascherare e denunciare lo 
spinto di classe ed il carattere an¬ 
tipopolare della politica awerts- 
ria, facendo proposte concrete tali 
da accogliere su di esse il maggior 


consenso e che assicurino il mas¬ 


simo beneficio ai lavoratori. 

3) Direttiva essenziale di una 
politica comunale democratica è d. 
impostare ed agitare problemi con¬ 
creti di interc.sse popolare non co¬ 
stringendone la soluzione entro i 
limiti imposti da vecchie leggi fa¬ 
sciste n dalla volontà reazionaria 
del Governo, ma superando quei 
limiti sempre entro il quadro de: 
principi e delle norme costituzio¬ 
nali. In tal modo i problemi at¬ 
tuali di riforma costituzionale dei 
Comuni a^uistano maggior concre¬ 
tezza e più viva forza di euggestio 
ne e convinz'one fra le masse po¬ 
polari. Un esempio di tale diretti¬ 
va è stata la costituzione dei » Con¬ 
sigli tributari comunali • i cui bril¬ 
lanti risultati costituiscono un suc¬ 
cesso delle Amministrazioni po¬ 
polari. 

Fra i problemi di maggiore at¬ 
tualità si possono indicare; costitu¬ 
zione di un demanio comunale fab¬ 
bricati variando la consistenza pa¬ 
trimoniale dei Comuni (esempio di 
Tonno); spostare Tasse dei tributi 
dalle imposte sui consumi alle im¬ 
poste sul reddito, valendosi dei 
Consigli tributari; controllo delle 
integrazioni e delle assegnazioni dì 
fondi per assistenza allo scopo di 
impedire di.«criminaz!oni politiche; 
riforma della legge sui patronati 
scolastici; soluzione su piano nazio¬ 
nale del problema ospedaliero; svi¬ 
luppo delle • municipalizzazioni », 
contro i monopoli ed il capitale 
privato ecc. 

In relazione alle diretUs-e ao- 
praindicate ai dev-ono respingere 
sia la tendenza diretta a ssuotare 
l'attività amministrativa di ogni 
valore e significato politico: ria la 
tendenza opposta che tutto risolve 
in affermaziori puramente propa¬ 
gandistiche. non costruttive e di in¬ 
teresse immediato. L'una a l’altra 


tendenza *• risolvono nella passi¬ 


vità politica, nel distacco delle mas 
se popolari e nella capitolazione. 

4) Per superare deviazioni, in- 
rufficienze e lacune, per dare alle 
•Amministrazioni popolari un pu'i 
vivo senso politico ed una maggior 
capacità d'azione, sono necessari: 

al Un più stretto collegamento e 
controllo permanente del partito. 

n controllo del Partito deve co¬ 
stituire una garanzia politica e mo¬ 
rale dell'opera degli amministrato¬ 
ri, della cui scelta esso è respon¬ 
sabile dinanzi alla popolazione. 

b) Un maggior coordinamento ed 
unità dei Co.» uni popolari attraver¬ 
so la « Lega dei Comuni Democra¬ 
tici ». 

La • Lega dei Comuni democra¬ 
tici - è sorta come espressione di 
una esigenza politica unitaria na¬ 
zionale dei Comuni popolari: per 
suo mezzo si realizza il coordina¬ 
mento e Tunità d'azione dei Comu¬ 
ni di analoga tendenza politica c 
sociale su piano nazionale. 

La sua esistenza non contiaddi- 
ce nè s\'uota la preesistente • Asso¬ 
ciazione Nazionale dei Comuni », 
che ha funzione essenzialmente 
tecnico-amministrativa, ed abbrac¬ 
cia tutti 1 Comuni, indipendente¬ 
mente dal loro colore politico. La 
Lega può aderire, come tale, alla 
Associazione e costituirne una dif¬ 
ferenziazione politica aU’interno di 
essa. 

c) Un più esteso e solido con¬ 
tatto con le masse attraverso le 
« Consulte popolari ». 

Le Consulte popolari costituisco¬ 
no un nuovo legame con le grandi 
mas.«e lavoratrici, attravervs il Co¬ 
mune. La loro esperienza è «tata 
positiva, ma non è stata diffusa e 
valorizzata come meritava. Biso¬ 
gna ora dare ad esse nuovo Impul» 


so, svilupparle in un movimento 
nazionale, con una propria strut¬ 
tura organizzativa e compiti di con¬ 
trollo popolare sulla attività degli 
Enti Locali. 

5) Con la riforma costituzionale i 
Comuni entrano in una nuova fase 
di Vita ed actiuistano un nuovo e 
maggior valore e significato politi¬ 
co. El* essenziale che il • Comune » 
divenga il centro della più larga 
alleanza ed unità di forze popolari. 
Si devono perciò rinsaldare ancor 
più i legami con i socialistL i de¬ 
mocratici di sinistra, gli indipen¬ 
denti sulla base di un programma 
concreto, alla cui realizzazione tutti 
si ritengono politicamente e moral¬ 
mente impegnati. 

Le Amministrazioni comunali 
giunte alTultimo anno della loro 
attività, devono stabilire il « pro¬ 
gramma delTultimo anno », il qua¬ 
le 51 ricolleghi e si coordini al pro¬ 
gramma c ai compiti dei nuovi or¬ 
gani provinciali e regionali di pros¬ 
sima elezione. Tali programmi de¬ 
vono e.wre concepiti e formulati 
in termini della maggiore concre¬ 
tezza e col più largo spirito uni¬ 
tario. 

La Direzione del Partito richia¬ 
ma l'attenzione di tutte le organiz¬ 
zazioni sulla importanza politica 
che sempre più viene assumendo 
l'attività delle Amministrazioni lo¬ 
cali, anche m funzione delle pros¬ 
sime elezioni provinciali e regiona¬ 
li, e le invita perciò ad Intensifi¬ 
care la loro attività in questo 
campo on<je correggere e superare 
al irtù presto le attuali insufficien¬ 
ze e debolezze. H Partito (Comuni¬ 
sta deve avere piena consapevolez¬ 
za che gli Enti Locali (Regione, 
Provincia, Comune) devono e pos¬ 
sono dare un valido contributo al 
rinnovamento democratico del Pae¬ 
se; a la pace, la libertà, il lavoro. 
Itoma, 1>2'1049. i 


- «et. 


loro un certo ritegno verso im di¬ 
rigente del Partito comuniilo « 
non volevo imporre la mia ami¬ 
cizia. 

Incontrai per primo l'ammira¬ 
glio Campioni, il quale ini venne 
a stringere la mano dicendosi lie¬ 
to che lo fossi stato tolto dal mio 
isolamento; lo segui il contrammi¬ 
raglio MascI erpa, che col Cam¬ 
pioni era l'unico ufficiale di ma¬ 
rina: pochi giorni dopo essi par¬ 
tirono e furono fucilati, dopo un 
proccs.m in burletta fatto a Par¬ 
ma dal tribunale speciale. Lo 
stes’o procuratore di cui non ri¬ 
cordo il nome, pcnernle al tribu¬ 
nale speciale, mi disse parecchio 
tempo dopo che le testimonianze 
rt difesa arrivarono doj-o clic i 
due furono /ucHali. cd ebbe in 
faccia to.ita di dirnir - 

Un altro tiflctale che subito mi 
salutò fu il generale Moiso, il 
vecchio aviatore, ultimo coman¬ 
dante generale dei carabinieri, 
un nomo colto e simpatico Da 
lui seppi che un tempo, avendo 
egli fatto di sua iniziativa una 
speciale inchiesta sullo stato del¬ 
l'opinione pubblico Italiano, dai 
rapporti che aveva ricevuto da 
tutti I jnarescialli comandanti di 
stazione, gli era risultato che ol¬ 
tre il 70 per cento era sicuramen¬ 
te antifascista. Ma come fare a 
dirlo a Mus.solini? mi raccontava. 


IL PAPA Al GlOVANEni 


L*idea dell*evasione 


« Alcune volte ero andato da 
Mussolmi col fermo proposito di 
riferire, ma non avevo mai tro¬ 
vato la forza di farlo» 

In fondo, col silenzio, egli i>e- 
niva meno a un suo preciso do¬ 
vere, perchè doueun riferire al 
Presidente del Consiglio sulla si¬ 
tuazione delToptnione pubblica. 
Ma una mattina in cui Mussolini 
gli parve allegro si fece forza e 
gitelo disse. Mussolini lo guardò 
intensamente e dopo aver pensa¬ 
to un poco gli rispose; «Genera¬ 
le, la sua Inchiesta non dice il 
vero».; in quel momento Moiso 
pensò a chhsà quali fulmini, ma 
Mussolini conlimiò: «Io credo che 
oggi in Italia non il 70 per cento 
ma 11 90 per cento sia antifasci¬ 
sta 

Un mattino arrivò ìiisolitamen- 
1e presto don Chiot portandomi 
la bella novità che era arrivata 
mia moglie, che egli le aveva 
provveduto una sistemazione oc¬ 
casionale e che in giornata, se 
avesse ottenuto dallo prefettura 
il permesso di un colloquio, l'a¬ 
vrei finalineiite rivista. Cosi av- 
(Continiiatione dalla l.a pagina) 
venne. L'incontro con mia moglie 
fu estremamente a//ef(uoso. Ero 
il 31 maggio o forse il 1. giugno. 
Da otto mesi non la rivedevo più. 
Infatti quando, dopo diciotto an¬ 
ni passati fra carcere e confino 
avevo deciso dt farla venire a 
Roma (il 6 settembre 1943) anco 
ra una volta mi ero dovuto sepa¬ 
rare da lei. 

L’idea della mia evasione le era 
già stata inculcata dai compagni 
di Roma, anche per darle forza. 
Per realizzare questo progetto era 
partita e giunta nel settentrione 
decisa a rintracciarini ad ogni co 
.sto. Ella ne aveva non solo la 
forza morale, ma anche il corag-, 
gio fisico che alla prova dei fatti 
Si doveva dimostrare maggiore di 
quanto io stesso potessi sperare 
1 colloqui avvenivano nell'ufficio 
del direttore, dott. Olas, o in 
quello del rag. Scappellato. Erano 
essi che ci controllavano e nono¬ 
stante la cortesia formale, non ci 
lasciavano modo di «ambisrct 
delle frasi senza che essi ne per¬ 
cepissero il significato. 

I colloqui duravano due ore e 
spesso si prolungavano in una 
conversazione di carattere gene¬ 
rale, cui il direttore e il ragionie¬ 
re prendevano volentieri parte. 
Bisognava fare ogni sforzo per ri¬ 
solvere quel problema. Cé da no¬ 
tare l'importanza che aveva il 
luogo in CUI avvenivano i collo¬ 
qui. Gli uffici della direzione era¬ 
no posti fuori dei cancelli princi¬ 
pali del carcere. A me la cosa 
non era sfuggita già sin dai pri¬ 
mi giorni di aprile quando con 
un pretesto chiesi al direttore 
Olas di farmi visitare il suo uf¬ 
ficio. 

In occasione di quella visita 
avevo subito concluso che se era 
possibile un colpo di mano fatto 
da gente risoluta, qui esso aveva 
la probabilità maggiore di riu¬ 
scita. 


La lettera di a Campo » 


Nonostante la sorveglianza, in 
due o tre colloqui mia moglie eb¬ 
be tutte le indicazioni e le infor¬ 
mazioni necessarie per prendere 
contatti. Andò allora a Milano 
città ancora del tutto nuova per 
lei, seppe cavarsela bene • con 
tatto, e i compagni della Direzio¬ 
ne (Longo e Secchia), che a Mi¬ 
lano dirigevano il nostro lavoro, 
informati del suo arrivo, le fece 
ro prendere contatto con tl eom 
pagno Grassi 

Un giorno ricevetti una lettera 
dt «Campo», che mi incifava a 
prendere contatti con lui, me la 
portò un sottocapo, lo ignoravo 
chi si nascondesse sotto quello 
pseudonimo: più tardi venni a sa¬ 
pere che si trattava di Mercan- 
dini. responsabile del nostro Par¬ 
tito a Verona. Quel sottocapo non 
seppe darmi informazioni rassicu¬ 
ranti ed io lasciai cadere la cosa. 

Cianetti non ignorava, ed era 
runico, che io tentavo di tagliare 
la corda. Chiese di diventare lui 
il depositario di tutta la roba per¬ 
chè meno sospetto di me. Fu mol¬ 
to leale con me, e dopo la mia 
fuga ebbe anche parecchie noie 
ed è giusto che io renda questa 
attestazione 

Avevo pensato oltre ed un col¬ 
po ài forza anche ella possibilità 
di altri tipi di evasione: Mario 
era uno scopino intelligente e di¬ 
screto: esaminando il nostro broc- 
cio aveva trovato un punto dal 
quale con aiuti esterni si sarebbe 
potuto fuggire. Ri trattava forse 
di narcotizzare Vagente di servi¬ 
zio durante la notte Narcotici e 
veleno erano già in mio possesso 

XContlQua) ' 
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Catechismo e cinema parrocchiale 
L’apooalisae nelle «ruote del preti 


Quando e/o piccolo, la domem- 
ea, andavo al catechismo. C’erano 
alcune buone ragioni perchè andat- 
li al catechismo' puma di tutto per¬ 
chè mia madre mi et mandava, se¬ 
condo poi perchè si mangiava un 
maritozzo ed un pezzetto di cioc¬ 
colata, e sopratutto perchè per quel¬ 
li che andavano al catechismo c’era 
il cinema. 

Il cinema aveva luogo in </»* o<c«- 
ro sotterraneo, chiamato Ja cripta, 
dove nel pomeriggio si faceva il 
teatrino, a pagamento, si intende. 
Ci litigavamo l’un Tallro le mi¬ 
gliori poltrone dt velluto strappa¬ 
to, poi, dopo che un prete aveva 
compiuto alcuni vani tentativi di 
spegnere le luci in modo che faces¬ 
se buio dappertutto, la macchina 
saettava sullo schermo un vortico¬ 
so falcio dt luce. In mezz'ora ci 
vedevamo, col cuore in gola per la 
velocitJ, un * Giornale Luce » — 
di quelli coll'aquila e non col Oa- 
lid ■— che risalila a circa sei me¬ 
si puma, un * Topolino» e, quan¬ 
do andava bene, un mozzone di 
film. Si chiamava di solito * Fa¬ 
biola » o * Quo Vadis ». Qualche 
volta, ogni morte di papa, c’era 
Tom .Miv a cavallo. 

Quando cessai di andare al ca¬ 
techismo, non cessai di andare al 
cinema. E adesso mi sono accorto 
che sono « un super fetale ». Lo ha 
detto il Papa domenica. Ha detto 
che « il film, anche ie irreprensibi¬ 
le, è per sua natura unilateralmente 
visivo e rischia quindi di rendere 
Io spirito del giovane superficiale ». 
Sono un superficiale. 


Que<ta faccenda il Papa non l'ha 
detta ai dirigenti del Centro Catto¬ 
lico Cinematografico, ma ad un or¬ 
dinato gruppo dt giovani di certe 
scuole medie di Roma, che erano 
andati indi appellati a rendergli 
omaggio, con alla testa Presidi e 
professori. 

Figuratevi quei poveri figlioli, 
che per la maggior parte stanno a 



L’ULTI.MO RITROVATO della 
chimica: la trasfomiazlono del 
tessuti di lana in alimenti. L’in¬ 
ventore, uo chimico inglese, pran¬ 
za con il suo cappello 


scuola dai preti. Figurateveli sen¬ 
tirsi dire dal professore furente: 

— Perchè non hai itudiatof 
Scommetto che sei stato al cinema! 

— Ma io, professò, so’ andato a 
vede » Fabiola ». La vergine cri- 
stiana_ 

— Irreprensibile ma superficiale. 
Vai fuori. 

Scene di questo genere accadran¬ 
no nelle scuole romane. E questo 
è niente. 


« Noi non ignoriamo — ha det¬ 
to li Papa — la tendenza presente 
della tecnica a prevalere sulle scien- , 
ze speculative ». E questo — ha 
aggiunto più o meno — è pericoloso 
assai. « Ma un tale pericolo sari 
evitato se voi stimerete degno della 
vostra diligente premura il rendervi 
padroni anche della lingua latina ». 

Adesso dunque, con sommo di¬ 
letto dei candidi discepoli, nelle - 
scuole ecclesiastiche i professori fa¬ 
ranno a botte tra di loro. Quello di , 
latino SI sentirà un padreterno, e 
quello — che so to — di fisica, 
sarà trattato Come una tcamorza. 

• Studia e] latin, se vuoi riuscir 
nel commeriio? • Diceva il perso- 
naggio di un foglio umoristico. 


.Ma il Papa sa bene quello che 
dice. Certo — ha detto domenica 
— ce ne sono stati alcuni di Papi 
• le cui qualità puramente umane 
corrispondevano meno aH'ahezza 
del loro supremo ufficio pastorale ». 
Ma che importa?' Che conta un 
Borgia di fronte alt'eternitàf 
• Se mai — lo diciamo per me¬ 
ra ipotesi — la Roma materiale do¬ 
vesse crollare, se mai questa neua 
Basilica Vaticana dovesse seppelli¬ 
re sorto le sue rovine i tesori sto¬ 
rici, anche allora la Chiesa non sa¬ 
rebbe nè abbattuta nè screpolata ». 


I 


Certo, tl Papa ^diceva così, per 
dire. Ma è successo che certi repor¬ 
ter americani, sia perchè conosco¬ 
no pochino la nostra lingua, sta 
perchè le visioni apocalittiche le 
capiscono solo in fotografia, lo han¬ 
no capito male. 

Hanno telefonato ai loro giorna¬ 
li che era successo un fatto molto 
grave. Era successo che il Papa pre¬ 
vedeva lo sganciamento della bom¬ 
ba atomica su Roma, ma che m 
fondo non gliene importava niente, 
perchè conosceva il rimedio ed d 
posto sicuro dove nascondere se 
stesso ed i tesori, 

, ,, TOBfMASO CHIARETTI 
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Mercoleii) 2 febb'ralo 1949 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA SFILATA MONOTONA DEI TESTIMONI DEL TRADITORE | «"ustizia a^oamkricana j ^FNIRI L tSI'ROTO DI IIBFRAZIONE AVANZA 


Il " Kravcenko fallito „ delegatiaPechino 

HiCip I)^cinper la resa aella Capitale 

S grande folla a DUsaeldorft - 

L’ingegnere ucraino che nel 1943 passò ai tedeschi recita la lezione del "terrore ros* ReSr^presSr'Si PaJmo liberata dati Armata P opolare 

. so., ' Kravcenko ha perduto anche oggi il controllo e ha cercato di aggredire Wurmser nanchino, i. -, otto rappr*- .do di .ondare le possib.htà di .o. 

di pr.Rione dai ^ibunale militare dell'associazione deMa pa- lozioni paciftehe. 

hiìianni A n,,i^~cniA„,-r Kjnn oo P®*" Naiichino, ifforma l'A. P., Si pensa tuttavia a Nanchino che 
britannico di Duesscldorf. Non ap- ,n wi„ a: i.. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rnt.sca» di misconoscere le sofferen- sale pubblicità, ma l suoi aicocati 

PARIGI, 1 — Nella seduta odierne -e del popoli aovletici durante Toc- sono mo 
del processo, Kravcenko ha fatto par- cupazionc Wurmser ribatte: t Krav- po seda 
lare per lunghe ore t pochi testi rus- cenko in un libro di o-tre 600 TMigt- i-anrio d 
Si racimolati dagli americani nei nc. non et dice una parola at questo 
campi di tDiaplaced Parsons »■ Tutti sofferenza Quando si difende un 
sono ucraini, ex kulaki cioè grossi Kravcenko non si ha il diritto dì ri- 
proprietari agricoli: non hanng per- volgere certi rimproveri ». Kraveen- 
donato alla rivo urlone d'ottobre di ko punto ini viro ba’za in piedi e si f 

avere distribuito le terre ai conta precipita vrr.w Wurmser. Le miardie 
dini, di aver meccanizzato c .sociali;- lo trattenr/nno a stento e lo riporta- aiint 
rato l’agricoltura Sono i relitti deVa no sul suo scanno Wurmser non m iHICI 
società zarista che aneenno sperato e nio.'sso: ha fatto .so!o un gesto di 
dalla Wehrmacht il ritorno al passa- disprezzo n n-i r 


.'ia a Nanchino che 


_ liberazione. I D atira parte Lorre voce a Nan- k--*— 

r» • I II» Reimann è stilo condannato corso della vi.sila, ^ 

Rnil'/i o I llillrlì «eimann e stato condannato in , , drammatica del Preciden- Nanchino, ritenute meno fidate e 

nOll/,1 e l^liaini base ad accu.sc, non comprovate; dra «nm^ stanche dalla ritirata. Inoltre il fi¬ 
si CJ Tk I come hanno potuto dimostrare proci isono della Repubblica na- . ^ ,p|.aii*simo” Ciane Kai 

atterrano a Sali Paulo aKfvolmcnte l te.stimom o.scnssi. Scek Cian^ We 


rato l’agricoltura Sono i relitti del'a no .sul suo scanno Wurmser non *? ailCIiailO a w^nll 1 aillO aKfvolmcnte i te.stimoni o.scnssi, a ^n-iauK.ii. o\ e si iareo- g^^j, Ciang Wei Kuo, ha ordinato 

società zarista che aeeenno sperato e nirviso- ha fatto solo un gesto di _ non ha inai pronunziato le parole ne inconiiato con la signora Sun armata corazzata che si 

dalla Wehrmachl il ritorno al passa- disprezzo 3 che 1 colonnelli britannici incarica -1 Vat Sen c col Prinio Ministro Sun sjjbierata nella zona di Can¬ 
to e oggi lo sperano dalla bomba alo- , • a j 1 • 1 ___ 1 v * .mi giudicarlo hanno defìnto .. mi-pn. .sarebbe stato deciso 1 invio a |j,_ mettersi in «marcia verso 

. „ I, r. Seguirono l tedeschi h. enorme ha Invaso 1 aeroporto d ^geciose per alcuni uomini pol.li-! Pechino por il prossimo 6 febbraio nord ' in «marcia 

zenb^g. ^minls7ro^dri territori "occu- Viene ora alla «borra un altro ex t^’'f^bi «^Proveniente da* R^o^de Je "• delegazione di pace presie- Oggi malgrado il bombardamento 

pati, ritenne possibile il ritorno afa kulako ucraino E' stato condannato ’ Molto significativa è stata la ma- duta dall'ex ambasciatore negli di navi da guerra nazionaliste le 

proprietà priMta nette campagne .so- da un tribunale .sovietico e poi sear neiro. vi ha atterrato que.sto pome- nifesta/.ione silenzio.sa inscenata da Stati Uniti dr. Yen. Tale delega- truppe rìcirAnnata Popolare han* 
vtriiche- impossibile sia per lo spi- cerato nel 10.17 riggio I due piloti hanno avuto ac- un'ingente folla che attendeva la /.ione non avrebbe alcun potere di no oceunalo l’importante città di 

rito delie popolarloni che per la su ,5 V condannato? % coglien/e calorosissime. sentenza aH’uscita del Tribunale. Iconcluderc accordi veri e pronri ma Icheng a 3 km. n nord dello Yang- 

periorg effìcicnra c produzione de‘e g'i chiede il presidente. ^ _ Tze. 50 km. a ovest di Nanchino. 


fo e oggi lo sperano dalla bomba ato¬ 
mica 

Com’i nolo neppure il nazista fto- 
senberg, ministro dei territori occu- 


senherg, ministro dei territori occu- Viene ora alla «borra un altro ex bimbi » nroveniente di 
pali, ritenne possibile il ritorno nVa kulako ucraino E' stato condannato ’ 

pronrietà priMla nelle campagne .«o- da un tribunale .sovietico e poi sear neiro. vi na atterrato 

vtriiche- impossibile sia per Io -vpi- ccroto nel lOI? riggio I due piloti hai 

rito delie popolazioni che per la su < Pcrchf siete stalo condannato? » coglien/e calorosissime 
periorg efficienza c produzione de 'c g'I chiede fi presidente. 

prandi aziende collettive Rosenberg H leste non risponde: poi dice di — ■ ~ ' —— 

si arcontentò infatti di militarizzai r non saperlo Non ha fatto la guerra 

i kolkos e farli dirigere con il ter- non è stato mobilitato Nel 1943 se- I T^i 

rore dai soldati nazisti. oui i tedeschi nell,] ritirata e finì in 1 si p-a. 

Ma quel pochi relitti che Kraveenno «>» campo di lavoratori «liberi» oue 
ha fatto nuovamente .«fìlarr- oggi di- venne nuovamente s: liberato » dagli 
nanzi agli occhi hanno tutti collabo- americani che lo •salvarono-* cosà |H 

roto con i tedeschi Nessuno nenne da’l’.Armata Rossa. H 

deportato o rinchiuso in campi di s Quando nnetc sapulo del libro di H 

eoncentramento: tutti seguirono le Kravcenko? » gli chiede l’avv. Nord- |H|^pB B B 

truppe nazi.sfc abbandonarono i 'oro man 

villaggi e i loro paesi alla vigilia ■* l” dcrmania. nel campo D. P *. 

della liberazione da parte rielrAmiato «.''In in che lingua l'avcte letto?*. ^ES —> 

Ros.sa, poi lavorando in Germania e ^ Non l’ho letto: mio figlio, che co- mi VKW 

ora continuano a lavorare per gli nasce l‘fnglp«e, me ne hn tradotto di- ■ HI 

americani. Era i « reticolati * dei cani- versi passi ». 

pi D P. hanno riconquistato la * li- ’■ Ma come, la vn.stra famiglia è co> — 

berff^ Occidentale » voi?*. _ 

- EsM oggi hanno fatto .spazicntire più * El. mia moglie e _mio figlio mi X^lTCiLGSLit 

itolte lo stesso presidente, a parte hanno seguito nella ritirata. Tutti «n- 

naturalmente, l’fng. Kijsilov — ^il sicnic viviamo ora nel campo D. P. *. rese*** 

Kravcenko fallito* come lo chiama •Kravcenko vi ha invitato a testi- JÌET SCOJ) 

un giornale mrigino — che hn con- moniare? *. ^ 

tinuato anche oggi per oltre un’ora la _ teste esita. Kravcenko lo guarda 


UNA LETTERA DI ROVEDA AL GOVERNO 

la FlOM chiede il controllo 

dei fi naniiameiHi alle ind ustrie 

Protesta per Vutilizzazione di una parte dei fondi 
per scopi anti’-operai e per sabotare la produzione 


A Pechino, alle 10 di questa mat¬ 
tina ora locale, le autorità popolari 
hanno a.s.sunto uflìcialmcnte 1 po¬ 
teri della città. 


Al-l-'KSKCU'flVO I>R1-I-A K.S..M. 

Di Visorio ))roiiiiiu‘ia 
il discorso di chiusura 

P.XRIGI. 1. — Sotto Ui piesidoiiza 
deil'on. Di Vittorio. l'Ksccutlvo della 
F,S,.\t. ha tctniio questo pomeriggio 
la sua seduta di cluusuia. 11 delegato 
deirAmerica l-atma. Toteoano, ha 
presentato un rapporto sulla situa¬ 
zione del movimento sindacale In quei 
Paesi. 

Infine fon. Di Vittorio ha protum- 
ciato ri discorso di chiusura.» 1 ne¬ 
mici deU'ututà sindacale — egli ha 


tCIIMZA I VITA t I» gii imggt. 

Itol* • 6 lfN»« dvtlX lnl•»n•tton«l• 
Ili dl^vlgtiion* tclsnlific* 1 «n» peri»- 
t* 41 tolti . h«>or(>iant« • divorltoio. 
SCIINZA I VITA 4 OK* gold» p»*- 
tlo««, OH CM»lgll*r« hd»i*. l* to« 
WltVT* «t l§ri dl<onl*r* iKodomi, *t 
l»ft otooro co>nod*innI« trédo'nv*- 
ri U *«»!«• «tnitllU • loti* l'indi- 
iht» doho »e>n* «ipW^itonl • dot 
rotlre Itsuro, «t l»it >c»glt«>« !• 
vi« mlgllo'4 In ogni (l>eoil*nia. 
foIcKè tl piegioito «nn* ogni gior¬ 
no hi eat» »otH« PO» mo»* vl«, 
SCIINTa I VITa si m»!!*»! N» grado 
di (onoicara a dt itrvttara I latori 
doMa lelania a dalla lacmca. III 0 - 
tkanded laala 1 pweoU quanto I 
grandi rltrosod, ranpandori accani- 
bld la Uggì landaaianlari, I loacca- 
nitmt ilngell a U ponlbllhl hjlur* 
U tutti I campi dai laparo. 
ICIIMZA ■ vita oggi «IgnlfUa 
SCIIHZA I' VIT* 


SCIEHZAEViTA 

4 U prima Hrl 
»)» lelartHRca «Ha polla aliata Una 
da cblunqua a Intataiiara limo l'uo¬ 
mo dotto Quanto l'yomo pratico l'U 
tiviita par gli uomini, par U donna, 
por I giovanL £' U risiila por tuiK. 




Qualche articolo dal 
primo numero 1 

la portaarai straiagica. 

I lagreli dei calcolaiort 
prodigio. 

II primo trano lu pnau* 
malid. 

Una cura dail'anamlg 
parnicioia. 


la ricoiiruxtbna di un 


grande ponte. 


Altoparlante jn 5 lingue 
Stayer. " " iprinteti 


non partenti ' 


Un sistema originata di 
cinema a colori. 


a IL PRIMO NUMERO, ESAURITO IN 3 GIORNI, 
E’ STATO RISTAMPATO! ASSICURATEVELO ! > 

ORGA.MZZAZIONE RÌZZOiA 


dnposiziona in’rnoltn Irrt dal presi Essamente con ansia, allora l’ex hit- TORINO, 1 — Il compagno Glo- Agli organi dirigenti della PIOM un anche inaugurate centinaia di dichiaiaio tra Faltio — accus.nio la 

denfe data l'ora tarda '«k .si riprende: • No. .«olio uenuto canili Rnved* set/relano eenernle _ Rr«lej« lnr«ltre Roverln rielin lei. bandiere della Paie r.S..M. di cs.scie l'organtzzazloue di 

' Kystìov recito la ìtzione \ut * ter- df ìnfa i7ìt*tativa. lYcZ /iigr**o tff! .j it c* «4 ■* 1 ^ 4 n i v» ■ P ^ L*on Nor^^ cd 6 hrerÀ lu. solft paite del lavoratori; ma la, 

TOfr roT ^0 4 - Difti si anuoiniìo. tom~ ho .tcrjffo a un giornale russo Federarione metallurgici. Ma Icru -- risulta che una parte note- » a Firen 7 >e dove terrà sara srtnpre nella vja dcU’unl-' 

prc.Sf) Kravcenko. che legge un mano- ^hc venivz diffuso nel campo D. h. Invialo que.sta sera da Torino al Pie- vole del flnanziainenll statali Invece orande discorso aUe ragazze .Mol- 1^- P®f difesa degli Inteicssl eco- 
scrifto Poi. abbordando t suoi tri- R direttore mi rfsposc che avrei po- sidente del Consiglio, at MinI.stii di seriire a liorganlz./are le Indu-Og altre delegate, tra le quali fon. nomici e sociali di tutti i lavoiatorl. 

cordi personali*. l’ftincauerc si lati- RR” recarmi a Parigi per tesUma- delflnduslna e del Tesoro ed alle strie è servita ad altri scopi più n! Giuliana Nennt. prcaledèrftnno le ina- i** tutti i Paesi, dt tutte le razze « di 

c'a in una lunga diatriba contro lo presidenze delfIRl. del FIM e del- meno confessablli. AlfILVA per e- nifestazioni nelle principali Pro- ‘tute le tendenze. 

Stakanovismo l’orgnnlzTazloiie della J a,f ‘‘IMI tina lettera in cut chiede 11 semplo t flnanzlarneml sono serviti 'incie. caVi^ 

.♦op^ft^rrt p / piani quinquen^ 'a sttunzione di Kravcenko da aceti- d^•* *^s*^*^ *.^«« 4 •.-* t ^ ia- s^*.as ■ - — — —- sempre alla testa dcua lotta per 

naff. Ma U presidente Durkheim fini- satorc divenuto Imputato. Eatica va- t*® parte della HOM sui- per sostenere una lunga agUa/lone , • m » difesa deUe libertà sindacali e de- 

8 CP co' chiedergli dt ventre n una na. Bastano poche domande .«empre l'erogazione e futilizzazione «tei fi- contro l lavoratori. 1 quali, dopo due 11 RlOvimentA Qeì PrAfAtfl mocratichc. Ubert.\ che sono tra loro 
fonclMs/one e dt riferire come pa.ssd le .stesse, pcrclià costoro confessino che nanztamentt statali All'industria mcc- mesi di lotta, hanno ottenuto prn- strettamente legate ». 

ai tedosetii.. hanno seguito » nazisti neVa r-tirata, canica e elderurglca italiana. ticamente quanto avevano chiesto. , j . ". - 

i »• .!• liT I kanno mezzi di sussistenza, sino Netta sua lettera Roveda chieda; .Mia Broda sono serviti per iscenare ** AIiniAtoro cicli Interno conni- IXlC'CVlIllOtltO 

Lira di Kravcenko alia mercà di comandanti militari i« ,1 ,«1 __ . __ iiiCa: - li Consiglio dei Mini.stn nel- 
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Sp«clatlsta VCNRREE • PEt.l.t 
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Telefono 483.fiK5 


L’ira di Kravcenko 


' ’nmeri'rt^^ìf^Hel^ D D Controllo di un lappreseniante uno «sciopero del dirigenti» ordì- ‘bCa: - !• Consiglio dei Ministri nel 

tl loro lotta contro il nazismo, nessuno ha * FIM per stabilire ;se e,- rotori non avevano accettato la ri- i„,. _ riicnoetTirtna- Gnrrani 


sari sempre alla tosta della lotta per 
la difesa deUe libertà sindacali e de¬ 
mocratiche. tibert.à che sono tra loro 
stretlametJle legate ». 

Ric'cviiiieiilo 

alla Legazione ungherese 


Tutti I testi di Kravcenko hanno la ha dato II mciinnio contributo a.la nnanziamen-i nei- nato oagn inoustriaii polene j lavo- 

fo^rmusvi stiofco* tìpt oti€sto t? *i^ro tottn contro iì no'^isnio nessuno hn ^ ® <lPl FIM por Atfthillro SO of* rotori non Hvovano Accettalo la ri* , aj»* * 1 ... * 

imhararzo non sorprende nessuno Tu’- conosciuto Kravcenko nctt’VRES. Que- fctttvamente c.ssl siano devoluti per duzlone delle ore lavorative e quindi ."‘■nT,*;" p"Vario ^aninVersario dVilà 
l’al più si A Iticiiriosili per il modo sti tc.stl finiscono iiisomma per de- potenziare flndustrla; 2 ) fammls- della produzione. V n" Kofi nVt? 

con «mf cercano dt cavarsela Anche porre contro se sieMi e contro Krav- «ione di un rappre.scntante della _ Sciortllt Sorelli Dott. Umbcr-|ProcIamaz.one de^.a _V.'2 

óenLfo^'VoS’ Jdll^^l^niUa^AeVn "u ^"'^{‘littenAnvn oon lassarle»* I Ae Huntonl del Consigli dt LA SEDUTA AI» SEN.ATO 

f7cnnafo iSfI — affa vtgtfta devo fi* St attendono con inipancnia le de- _ 

berazione — evacuato dal nazisti in posizioni dei russi che hanno cono- ^ presidenza oet- . - , .. »• 

Pnfonhi. di là in .’ìassonia, ove la- sciato Kravcenko nelt’URSS « negli • R diritto di lare proposte 4111^^.^ .|_| -I « 

forò in. un cafff trasformato In cam- Stati Uniti per tutelare gli Interessi dei lavora- vIIL'JSl tlvl v* ilILl llll 

po df lavoro! * Quando la zona stam l-a maglie • dimenticata » doveva tori e dell'Industria e di compiere 

prr venire occupata dai sovietici m« parlare oggi, mg a causa della proU.s- Indagini «utfcsecuztone del plani dt- .Jl.g /«.ìncif ìrtL» «■».» zwLi m.i 

Oddi wlla , n prd«.,» prtdWd p-r .«IH. W'""''"!' «'I'* '■'«M "«'» ^ . «o. Vicf.PrcteUo di Napoli, prò- 

Eirtnan. che sostituisce hard anco- mane rischia di prnlungarm ancora »rnmlnlstraz.ionl dell IRf e del FIM *, c-na*- u- concluso ieri la di- mosso Prefetto c destinato a Cam- Hntti m Taitani ** 

ra ammalato, ha l’impudenza di riin- per molto tempo L’editore di Krav- con li potere di controllare l'ullllz- «cussione cencrale sulla Corte Co- poba.«so; Jodice Dott. BoRìIo. Vice- Hanno portato anche 11 loro «aiuto 

«prot.?yare alla difesa df «Lcffrc.s fran- cenko si frega le mani per te colos- razione del fondi erogati. stituzionale, con gli interventi dei Prefetto di Venezia, promosso Pre- Togliatti, ^cnnl, Pertlni, Terrario. 

. . — - ———rr - - .sen. CONTI tPRI) e MERLIN d.c-). * de.stinato a Malora-. Il generale Azzl ecc. 


locamento a dispo.sizionc; Cuzzani- Afa Legaziotte unghcicse. In orca- 
ti Dott. Giuseppe. Prefetto di Brin-J sione del terzo anmvcr.sario della 
d'.si. Sciortllt Sorelli Dott. Umbcr-| proclamazione della Repubblica un¬ 
to. Prefetto d: Campobas.so; Vol-I **'®cc.sc, flncancato d affari Szeke- 

Pd, Dolt Godrado. rr.fdHd di .Md- ‘“SJ'vTm».?'“'mPndrpo,U 

- . . —, . — ^ . TP I tico « diplomatico romano. 

Trasferimentt; Chicflo Dott. Po-j ncevimetiio .sono mieivrnutl 

tito da Benevento a Brindisi^ Gua- l'Ambasciatore delì'U R.S S- Ko-stylev. 
.SCO Dott. Francesco dalla disposi- l rappresentanti di Francia e Inghll- 
zionc a Benevento. terra, il ministro .svede.se « del Mes- 

Promozioni: Diana Dott. Francc- sic» « i ministri bulgaro, romeno, 

»o. vid».p,crp,ta di Ndpoii, pto- f«»“” sr,s;Xd"Es: c',3; 


Le proposte di Stalin sulla Germania 
accolt e con allenzione a Parigi 

Dichiarazioni del Primo Ministro Queuille - Favorevoli 
commenti defìa stampa ironcese - La crisi di Berlino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P-MIIGI, 1. — Anche Queuille 
è 'Stato costretto oggi a prendere 
pozione sull'intem'sta di Stalm. 
Troppi francesi vogliono la pace, 
hanno orrore della guerra che fa- 
Falmente si rt'olgerebbe nuovamen¬ 
te'nel Uoro pae.se. troppo impopola¬ 
re è la politica del governo sulla 
questione tedesra troppo malv.sta 
l'alleanza militare m preparazione 
a Washington. 

Per questo Queuille ha dichiara¬ 
lo' oggi; « Se potessimo arrivare a 
risolvere il problema di Berlino 
tutti ,in Francia nc sarebbero lietis¬ 
simi. E* necessario però che una 
tale dichiarazione si traduca nei 
fatti *. 

L'interlocutore giornalista, il r> 
lito americano, si è evidentemente 
ben - guardato dal chiedere co.sa 
avesse fttto il Presidente del Con>i 
gito francese per tradurla nei fatti, 
cosa avessero fatto gli anglo-ame¬ 
ricani. E* .sintomatico però che tut¬ 
ti i principali commentatori politi¬ 
ci parigini ed americani, da Perit- 
rax agl: editorialisti de Le Mon¬ 
de'», del - New York Times.. e 
dell'^ Herald Tribune - tnettono in 
rilievo die al contro del ri.s«idio 


c'è li problema di Berlino, nocciolo 
della que.stionc tedesca, e che su 
questo problema bisognerà inco¬ 
minciare a trattare per chiarire 
l'atmo.sfera internazionale ed a\'via- 
re ad una soluzione felice i proble¬ 
mi europei. 

Pertinax oggi rileva che con Vin- 
trrvista di Stalin ». per la prima 
volto l'abbandono del progetto di 
uno Stato della Germania occiden¬ 
tale diviene la condizione formale 
pcr una .soluzione soddisfacente del 
problema di Berlino 

Questa conclusione è nuova: ri¬ 
sulta de una accurata anal^i del 
libro bianco americano, di quello 
sovietico e britannico che docvuncn- 
tr.no i negoziati per mettere fine 
alla - battaglia di Berlino Esga 
costituisce il sv.bstreto politico dei 
lavori del Comitato degli - esperti - 
designati il 30 novembre scorso da 
Bramuglia e che smora hanno fatto 
de: progre.-s: da lumaca 

.Al Qual d'Orsay si pensa quindi 
che l'afTarc di Berlino-costituisce il 
primo ostacolo che deve cs.ccre ri- 
mns.'O perchè -'=ia sgombra la Via 
ad iiltcrion progre.ssi. 

» Secondo le dichiarazioni d; Sta 
lin la condizione per una soluzic* 


Arresto di una deputala 
salto accusa di spionaggio 

La donna era stata condannata airer|’a< 

. stolo dal rrìbiinale Speciale nel 1940 


TRESTPO. L — Questa sera, alle 
ore 18, 1* signora Clara Marchetto, 
consigliere regionale del Parlamen¬ 
to trentino-AÌto Adige. leader del 
part’to popolare trentino-tirolc.cc 
fappendice trentina del Volk.spar* 
tei) è stata tratta in arre.sto dalla 
polizia c avviata alla volta del pe- 
nitenzirio di Perugia. 

Essa era stata condannata, aciie- 
me al marito e ad nn gruppo di im¬ 
putati nel dicembre IMO dal - Tri¬ 
bunale Speciale pcr la dife,«a dello 
Stato» alTergastolo per -spionag¬ 
gio a favore della Francia, sabotag¬ 
gio, e partecipazione ad a.ssociazio- 
ne diretta contro la sicurezza delle 
Forze Armate ». 

AI momento della liberazione la 
Marchetto veniva scarcerata dal pe- 
Bitenziario di Perugia, sembra su 
ordine di un ufficiale alleato. 


In seguito fu tra i promotori del 
•movimento autonoft.i.'ta .ÀS.AR. e 
|al momento della sci.ssione era pa.s- 
tsata a dirigere il P.P.T.. cioè il par- 
Ititn nato dalla frazione piò austna- 
jcanie del movimento - Asarino— 

In quc.ctì ultimi tempi la Marchet- 
• to sembra si sia sentita franare il 
.terreno .«otto i piedi. 

I Lo scandalo della « Berlini » 

domani alla Camera 

, - 

I .WiA luogo rtonvanl alla Carnet a 
, < 1 :«eu«»;ecic sull'-.nterpellanza preseti. 
1 tata da’.roa. GUi'.'.etti ’.n merito alla 
l-«candalo»a autorizzazione conces.sa 
da; ministro Saraga: a'.rarmatore 
t.auro per '.'acquisto de’.a nave • Ber- 
lanl • di proprietà della cooperativa 
Garibaldi e qutnd, di tutti i mariltl- 
mi Itaiiani. 


ne della questione di Berlino — ha 
affermato stasera un portavoce del 
Quai d'Orsay — è raggiornamento 
della creazione di un stato separa¬ 
to della Germania occidentale sino 
alla convocazione di una .sessione 
del Consiglio dei Ministri agli Este¬ 
ri per studiare l’in.sieme della que¬ 
stione tedesca ... 

Il blocco economico decretato dai 
tre governatori di Francoforte, cioè 
la guerra economica della Ruhr e 
della Germania occidentaU contro 
la zona sovietica di occupazione è 
fallito grazie al piano di indu.slna- 
lizzazione elaborato dal blocco de¬ 
mocratico che ha dotato la zona 
orientale di una ricca industrie. 

La guerra della valuta del gene 
rale Clay che ebbe aU'inizìo un ca 
ratiere nettamente offensivo e ten¬ 
deva ad imporre la capitolazione 
economica della zona orientale, è 
m.seramentc naufragata. Oggi gb 
occidentali .stanno difendendo It 
loro posizioni a Berlino f.saltamcu 
te come i nazisti difendevano una 
- sacca -. 

' Per questo e.<si vogl.ono u.'^urf 
dalla situazione in cui si .sono cac¬ 
ciati e che .si aggrava di giorno in 
giorno f3S0 mila berlinesi occiden 
tali hanno chiesto alla municipalità 
democratica di Ebert le carte di 
alimcntazioneì. 

Troppo impopolare è tn Francia 
la politica del governo per qua.nto 
riguarda la questione ledc.wa. - Non 
è a Beriino che si devono cercare 
: litigi con ru.R.S S. -. Quc,sta è 
l'opinicne della .stragrande maggio¬ 
ranza di quei francesi che volano 
per i partiti non comunisti ed anti- 
comuni.sti. Quanto al terzo del cor¬ 
po elettorale che rota per il Parti¬ 
to Comunista, esso sa che l'aggra¬ 
vamento costante delle condizioni 
di S'ita, rappresenta il contributo 
francese ai Patto .Atlantico, alla po¬ 
litica di guerra che que.st'anno in¬ 
ghiottirà “OR miliardi di franchi, 
un terzo delle entrate dello stato, 
oltre fi doppio dei cosidelti » aiuti . 
Mai.shall; 

i». C. 

Beni ansfriaci 
in Ceeoslovacrhia 

I cittadint au.Htrtaet residenti in 
Italia che finora non hanno fatto de¬ 
nuncia dei propri valori patrimo¬ 
niali che .st trovano nella Repubbli¬ 
ca Cecoslovacca, tengono avvisati nel 
toro proprio lnteres.se. che tali de- 
nunrle possono essere ancora com- 
olute pre-sM» la Cancelleria Federale. 
Affari Esteri f Bundes-Kanzleramt. 
Auswaeriige Angelegcnheiten ) in 
jVienna, oppure direttamente presso 
la Legazione d'.\ustr1a a Praga. 


Quest'ultimo nel corso della sua 
esposizione, ha compiuto un grave 
atto, capace di turbare i buoni rap¬ 
porti fra la Repubblica Italiana e 
quella unghere.se. Fatta Tapologia 
del traditore Mindszcnty (VOCI: 
.< Che c entra con la Corte Co.sti- 
tuz’onale?..) ha lanciato una san- 
guino.sa offesa al popolo magiaro 
e alla sua magistratura; -< Noi sena¬ 
tori democristiani — ha detto — 
non riconosciamo fin da ora nes¬ 
sun valore alle prove che saranno 
portate al processo Mindszenty nè 
al verdetto che verrà pronunciato». 

Quanto all'argomento at quale 
avrebbe dovuto attenersi, la Corte, 
MERLIN si è scagliato contro la 
proposta del compagno Terracini 
che nella Corte stessa siano rap¬ 
presentate vane scuole e correnti 
perchè -Noi vogliamo _ dice ge¬ 

suiticamente — che i giudici delia 
Corte non vadano a prendere gli 
ordini a Piazza del Gc.sù. ma nean¬ 
che a via delle Botteghe Oscure... 

PROLI: - Lo sappiamo, volete 
che vadano dirottamente al A''a- 
ticano! » 

I..a seduta, iniziatasi aKc 16 con 
alcune interrogazioni si è chiu.«a 
alle 19.30. Oggi parla tl Ministro 
Grass; «ulla Corte Costituzionale. 

1113 febbraio ia «Giornafa 
(fella Famiglia e (fella Pace » 

Il 13 febbraio .sarà «-eiebrata ì« 
« Giornata Nazionale dell» Famiglia 
e della Pace» .A Milano. Tonno. Ge¬ 
nova. #d In mollissime altre città 
d'Italta avranno luogo grandi mani- 
testazion: di ragazze che. attraverso 
la raoroìts delie « Pergamene deila 
Pace ». afferme.-anno la loro vo’ontà 
dt Bchiersirsl contro la guerra Saran- 


LE INDAGI NI SUI DEI ITTI DI AllLANO 

L’assurdo arresto 

di un partigiano di N ovara 

L’arrestato è m possesso di un forte alibi ma 
la polizia non si è data la pena di controllarlo 


SOCIiTA* PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via del Parlamento n. » . Telefono 
fiI-172 e ei-SC4 ore 8.34.18. 

I CO-MMEItCIAL.! L. 12 

ARTICOLI 5 'immi hnr«f «rqui t»H». Mlistnr» 

jiimmt. impfrnifsHih 4‘i>[jni tipo, qniUiJsl ti- 
pa.-Ji:o»f Lihontnrio jpffìjilitiito. 

I/tipi 4-t (HS'v rS7‘. 

1 WCCA.S10NI t». 18 

A.A.A. FABBRICHE Bobilt » Bri»ni» . «endnno 
i 1 i:ett»niMlf: pretti eoormemente rib».«»li!’.l 
r»merilHlo • Cippead»! • enfttlli puri ITiO 000’ 
Siljprinio ll’OOOO! R»le.n»iiorie «enti inle- 
reMÌi!! Sos »rqu;sli»» «ent» «isiltrci: C«nU 
Verde 6 t. 

MACCHINE friiere. t.M;ii>initr.ri. falo'làirifj 
»nrke rtlealraente dilla Pernrire. Morti» Rt 
meiudino (Fnctsmlrev!» f«mbi. »er- 

Titm »«« «lenti. Telelmn Al '.NO. 
ATTENZIONEMl .All» l’«4» deU'A»lriV>n Per»!»- 
Bo e Rumo Irotetele il più grinde tterpti- 

nliruin à««ort)ii)(»ln di pelliere di I,. 15.000 
i» pM « 8 '>»f®**i« 9 i »er»TÌgU<«« pronte lei 
«noi nodelli diTÌBÌ. I pretti sono 1 miglior, 
d'iulìi: Pigmento In 12 mrel leni» »ntieipr>. 
• M A.P.I.L. », Tl» Ciaipo AUrtio 69 primo 

p:tB«. 

(23) ARTIOIANATO _ 

OUARDABOBA tuffi/tipi «portelH •wtteToU qu»! 
«!»«: legno. Ficili Utioni. Nttiireno. 1. 

i MOBlt.1 U 12 

A. APfROFITTATEI .*:.«edi»n 3 eaBiertltllo. 
primo Tintùì grinlunso, ixoBomkie. Arred»- 
neiti ape'-iiii AlNerqbi. FicilitaiioDi. S.VMA. 
Ciiìiu 211 - .NAPOI.I, 

:;1ehhTàln 
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Gab. nermosiniopatlro 
VF.N'EREF. . PELI.E 
Vicolo Savclli. .30 tCor- 
so Vittorio . di fronte 
Cine Augustus) 


omoci sviiuiìi^;^ 

A RATE 
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Rinascita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

MIL.NNG. 1. — Nel corso cleitc tr- 
dagini sut due delitti «del -aìt » ih 
questura di Milano ha fermato oggi 
il giotane serafino l.orcnzlnl di No¬ 
vara. ex partigiano noto col nome di 
liattaglla « Fulmine ». Non at cono¬ 
scono i molivi del fermo ma la que¬ 
stura avrebbe fatto intendere che 
gravano- sospetti sul Lorenztnt In 
quanto egli avrebbe lasciato Novara 
tl giorno dei due delitti per recarsi 
a Milano. 

Naturalmente questo indizio non 
sarebbe affano sufficiente a giustifi¬ 
care il fermo, ma anche es.so risulta 
falso da una Indagine prontamente 
condotta a Noxara da un nostro cor¬ 
ri* pendente. 

Il giornalista ha imerrogato *>gg1 
nel pomeriggio .\tidrea Conrbtnt pro¬ 
prietario del magazzino presso cui 
lavora 11 Partigiano «Fulmine». 

Il Combini ha dichiarato che glo-i 


ved't 27 — giorno del dcUtto.^^ Il 
giovane Lorenztnt si trovava af la¬ 
voro nei suo magazzino e che alle 
ore 12.30 si recò con la sua macchi¬ 
na all'ospedale Maggiore per accom¬ 
pagnare suo zio dall'ospedale al pae¬ 
se di Lumellogno. distante tre o quat¬ 
tro ktlometrl da Novara. Tornò in 
magazzini alle I3.15 e pranzò col 
j Combini. 

Tomaio al lavoro verso le 14.30 11 
Lorenztnl costruì uno scaffale. Tutta 
Ila giornata di venerdì «Fulmine» la 
P 8 .VSÒ nel magazzino » solo sabato 
I venne a Milano con un autocarro per 
[caricare merce previo la ditta Smal- 
terte Italiane. 

Lunedi 31 verso le 10 .si presentò 
al magazzino un poliziotto 11 ’iuale 
Invitò «Fulmine» a recaci con lui 
in questura. Ma la quesi ira di No¬ 
vara non ha svolto alcun accertamen¬ 
to per appurare in che luogo si tro¬ 
vava Il Lorenzinl II giorno del delitti. 

S. T. 


Illllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllil 

Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15,30 riunione corse di 
Levrieri a parziale beneficio C. R. I. 


DAVID STROm 

SPECIALISTA DERMOTOLOGO 
Cura Indolore .senza operazione 
F.MORROIDl . VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe - Idrocele 
VE.VEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, ■' 2 

Tc'iCt. 34-SOt . Ore tt-13 « 16-SO 
Festivo 8-13 

Via del Tritone 87 

di fronte al « Messaggero » 
Orarlo: 14-17 . Tel, 489-081 

OettDr g» "er f 

ALFREDO ^ ■ WUm 

Malattie venerea e detta pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Plaghe • Idrocele . Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 5C4 

(Piazza del Popolo) - Telef. Di.429 
ore 8-20 . Festivi 8-13 

Prol. DE BERNARD S 

Speciart.st« VENEREE » PEI.IE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E A.NO.MALIE SESKirAI.I 
9-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntam 
Via Principe Amedeo, 2 
l(ang Via Viminale, pre.sso Stazione) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medito specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze. annnMU* 
sessuali, vecchiaia precoce, dcdcirn,» 
giovanili. Vis'te e cure pre pnit-ma'r' 
montali. Ore »-l3; Festivi 8 II 

Doti. CARLETH 

piazza Esqollln» 12 (Sale leparaiei 
Non al curano veneree, pelle, ere 






La dichiarazione dei vescovi ungheresi 


iContinuaztone della J a pagina) 
bl-.gatorio. La Chiesa protestante 
e quella calvini.sta accettarono. I 
capi degli Ordini religiosi inso¬ 
gnanti cattolici ed anche la mag¬ 
gioranza dei ve.vcovi erano favo¬ 
revoli aU'accordo. FNi il carri-naie 
Mind-szenty che intervenne scon- 
fc.ssandoli rcplicatamcnte e pubbli¬ 
camente ncirapnle. maggio e g.ti¬ 
gno del '48. 

Egli minacciò le magg'.ori pene 
eccic.s’.astirhe contro gl; 'n.scgnanli 
religiosi che ave.ssero accettato le 
offerte del governo unghcre.se 
■ — Quali scopi perseguiva U car¬ 
dinale Afmdszenty? 

— Ritengo di poter affermare 
che Mindszenty era il maggior ne¬ 
mico della Chiesa cattolica unghe¬ 
rese. 

E" infatti indisctJtibile che dal 
'4.5 è .sempre stato Mindszenty a 
scatenare la burra.<ica nel no.stro 
pae.se. . . 

-Ad ogn. offerta dello Stato ha 
ri.eposto con un rifiuto e con un 
attacco. Egli ha avver.sato. in ogn: 
modo, la riforma agraria. 

Quando è stata decretata la na¬ 
zionalizzazione deir-.ndustna fu an¬ 
nunciato da parte eccle.sia.-tica bu- 
dapcstina che i ve.vovi avrebbero 
benedetto le fabbriche. La notizia 


fu accolta favorevolmente dal go¬ 
verno e da tutta la stampa perchè 
parve il primo pa.s .'0 per il r:av- 
vic.namcnto tra la Chie.sa cattolica 
c la repubblica ungherese. 

Mind.szcnty intervenne immedia¬ 
tamente proibendo la cerimonia. 

Co.si i preti che avevano bene¬ 
detto le armi c le bandiere fasci- 
.s*e e hitleriane n»»ii andarono a 
benedire Jo macchine diventate 
stniincnt; d: emancipazione per ; 
lavoratori nngtiere.si. For.«e la be¬ 
nedizione sarà riservata alla bom¬ 
ba atomica... 

Tutto dimostra che Mindszenty 
rcr.seguiva scopi politici; cioè l ab- 
batiimcnto della repubblica e la 
restaurazione del vecchio regime. 
Que.sto .spiega tutta la sua azione 
pubblica c cospirativa, nella que¬ 
stione della nnz.onalizzazionc del¬ 
le scuole, come in tutte le altre. 

Come cattolico ritengo utile e 
necessario non legare l'attività po¬ 
litica del cardinale Mindszenty al¬ 
le questioni religiose. Ciò nuoce¬ 
rebbe alla Chie.sa cattolica unghe¬ 
rese perchè .si potrebbe credere 
che tutto il cattolicesimo magiaro 
abbia cong.tirato contro la repub¬ 
blica. 

— Che cosa intende fare il po- 
rerno ungherese? 


— La.sciare innanzi lutto che il 
.Tribunale del popolo giudichi c 
{liquidi l’affare Mind.szcnty. E" be¬ 
ne che il bubbone sia scoppiato. 

, D'altra parte il governo un^ere- 
se manterrà fede agli impegni pre- 

• s; per sussidiare il clero e rispet¬ 
tare la liberti religiosa. 

Es.v» è sicuro che Topinione pub¬ 
blica cattolica ungherese ha già 
compre.so che la no.stra giovane re¬ 
pubblica — la quale ha ormai al 
suo attivo notevoli succe.ssi. ma 
ha anche gravi problemi da affron¬ 
tare — non intende affatto scate¬ 
nare lotte religiose di alcun genere. 

Il governo unghere.se ha .sempre 
de»i:derato r de.s.dera ancora di 
trattare e di giungere ad accordi 
che ri.spettino la sovranità dello 
Stato, che garanti.scano la lealtà 
del clero e che facciano dei prin- 
< ipii cri.stiani elemcmti importanti 
per la nuova società che il popo’o 
no.stro costruisce... 

Cosi un ministro cattolico della 
repubblica unghere.se popolare ha 
parlato ad un giornalista comu¬ 
nista italiano. 
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